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PIANO DI MANUTENZIONE

Comune di: CAPACCIO - PAESTUM

Provincia di: SALERNO

OGGETTO: "Completamento e recupero dell'immobile denominato Heraion con
interventi di sistemazione degli spazi esterni e adeguamenti funzionali e superamento
delle barriere architettoniche" -  HERAION - REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO
ANTINTRUSIONE

CORPI D'OPERA:

 °  01 IMPIANTI DI SICUREZZA
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Corpo d'Opera: 01

IMPIANTI DI SICUREZZA

Insieme delle unità e degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi funzione di tutelare gli utenti e/o il sistema edilizio a fronte di
eventuali situazioni di pericolo che potrebbero sorgere.

UNITÀ TECNOLOGICHE:

 °  01.01 Impianto antintrusione e controllo accessi
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Unità Tecnologica: 01.01

Impianto antintrusione e controllo accessi

L'impianto antintrusione e controlli accessi è l'insieme degli elementi tecnici del sistema edilizio con funzione di prevenire, eliminare o
segnalare l'intrusione di persone non desiderate all'interno degli edifici. L'impianto generalmente si compone di una centralina
elettronica, che può avere sirena incorporata o esterna e punto centrale per i diversi sensori, ripartita in zone che corrispondono alle
zone protette. I sensori per interno possono essere:
- rilevatori radar che coprono zone di circa 90° (non devono essere installati su pareti soggette a vibrazioni né orientati su pareti
riflettenti);
- rilevatori radar a microonde che coprono zone di oltre 100° ottenendo il massimo rendimento dall'effetto Doppler;
- rilevatori a infrarossi passivi che si servono delle radiazioni termiche dei corpi animati e sono corredati di lente Fresnel per orientare in
maniera corretta il sensore con portate fina a 10 metri.
I sensori perimetrali possono essere:
- contatto magnetico di superficie o da incasso;
-  interruttore magnetico;
-  sensore inerziale per protezione di muri e recinzioni elettriche;
-  sonda a vibrazione;
-  barriere a raggi infrarossi e a microonde per esterno.
Gli impianti di allarme dovranno essere realizzati a regola d'arte in rispondenza alla Legge 1.3. 1968, n.186. Tutti i dispositivi di
rivelazione, concentrazione, segnalazione locale/remota (teletrasmissione), nonché di controllo (accessi, televisione a circuito chiuso),
dovranno rispondere alle norme di settore. Pertanto dette apparecchiature dovranno riportare il previsto marchio di conformità o in
alternativa di dichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore; in ogni caso dovrà essere garantita la sicurezza d'uso. A tal riguardo
tutte le apparecchiature elettriche collegate alle linee di alimentazione in bassa tensione (trasformatori, interruttori, fusibili, ecc.),
dovranno essere conformi alle norme CEI 12-13; tale rispondenza dovrà essere certificata da apposito attestato di conformità rilasciato
da parte degli organismi competenti oppure da dichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore. Tutte le apparecchiature dovranno
essere esenti da difetti qualitativi e di lavorazione. Le verifiche da effettuare anche sulla base della documentazione fornita sono:
- controllo dei materiali installati e delle relative caratteristiche tecniche;
- controllo a vista del posizionamento, fissaggio ed accessibilità della centrale di gestione, dei singoli rivelatori e ogni altro dispositivo del
sistema, con verifica della conformità a livello di prestazione richiesta;
- controllo dello schema di localizzazione dei cavi e degli schemi dei collegamenti, verifica della completezza della documentazione
tecnica e dei manuali d'uso e tecnici;
- calcolo teorico dell'autonomia di funzionamento dell'impianto sulla base degli assorbimenti, del tipo delle batterie e del
dimensionamento degli alimentatori installati;
- controllo operativo delle funzioni quali: risposta dell'impianto ad eventi di allarme, risposta dell'impianto ad eventi temporali e risposta
dell'impianto ad interventi manuali.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.01.01 Alimentatore
 °  01.01.02 Attuatori di apertura
 °  01.01.03 Barriera automatica
 °  01.01.04 Centrale antintrusione
 °  01.01.05 Contatti magnetici
 °  01.01.06 Diffusione sonora
 °  01.01.07 Monitor
 °  01.01.08 Pannello degli allarmi
 °  01.01.09 Rilevatori di urto
 °  01.01.10 Rivelatore volumetrico rottura del vetro
 °  01.01.11 Rivelatori a barriera di raggi infrarossi attivi
 °  01.01.12 Rivelatori a differenza di pressione
 °  01.01.13 Rivelatori a pressione (tappeti sensibili)
 °  01.01.14 Rivelatori ad asta
 °  01.01.15 Rivelatori passivi all'infrarosso
 °  01.01.16 Sensore volumetrico a doppia tecnologia
 °  01.01.17 Sistema di gestione code
 °  01.01.18 Unità di controllo
 °  01.01.19 Accumulatore
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Elemento Manutenibile: 01.01.01

Alimentatore

Unità Tecnologica: 01.01

Impianto antintrusione e controllo accessi

L'alimentatore è un elemento dell'impianto antintrusione e controllo accessi per mezzo del quale i componenti ad esso collegati possono
essere alimentati.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

L'alimentatore deve essere fornito completo del certificato del costruttore che deve dichiarare che la costruzione è stata

realizzata applicando un sistema di controllo della qualità e che i componenti dell'alimentatore sono stati selezionati in

relazione allo scopo previsto e che sono idonei ad operare in accordo alle specifiche tecniche. In caso di guasti o di

emergenza non cercare di aprire l' alimentatore senza aver avvisato i tecnici preposti per evitare di danneggiare l'intero

apparato. Eseguire periodicamente una pulizia delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di materiale.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Perdita di carica accumulatori
Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria.

01.01.01.A02 Difetti di tenuta dei morsetti
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.

01.01.01.A03 Difetti di regolazione
Difetti di regolazione del sistema di gestione informatico del sistema.

01.01.01.A04 Incrostazioni
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparati del sistema.

01.01.01.A05 Perdite di tensione
Riduzione della tensione di alimentazione.

01.01.01.A06 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

Elemento Manutenibile: 01.01.02

Attuatori di apertura

Unità Tecnologica: 01.01

Impianto antintrusione e controllo accessi

Gli attuatori di apertura sono dei dispositivi dell'impianto antintrusione che consentono l'apertura e la chiusura di porte, cancelli e
serrature in genere.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Gli utenti devono provvedere alla pulizia e lubrificazione dei componenti meccanici in modo da evitare

malfunzionamenti. Evitare di forzare le serrature quando sono bloccate e rivolgersi al personale addetto alla

manutenzione o a personale specializzato. Non tentare di aprire o forzare i componenti degli attuatori per prevenire

folgorazioni o elettrocuzioni qualora i dispositivi siano alimentati elettricamente (cancelli, porte automatiche).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.02.A01 Corrosione
Fenomeni di corrosione che possono verificarsi per esposizione a valori eccessivi dell'umidità.

01.01.02.A02 Difetti alle guide di scorrimento
Difetti di funzionamento delle guide di scorrimento dovuti ad incrostazioni di polvere e grassi.

01.01.02.A03 Mancanza olio
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Mancanza dell'olio del motore per cui si verificano cattivi funzionamenti degli attuatori.

01.01.02.A04 Guasti meccanici
Guasti agli elementi meccanici e ai dispositivi idraulici dei dispositivi collegati agli attuatori (cancelli, ecc.).

01.01.02.A05 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

01.01.02.A06 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio.

01.01.02.A07 Mancanza certificazione antincendio
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio.

Elemento Manutenibile: 01.01.03

Barriera automatica

Unità Tecnologica: 01.01

Impianto antintrusione e controllo accessi

La barriera automatica consente di delimitare gli spazi aperti da quelli riservati; in genere è costituita da un'asta metallica collegata ad
un motore di azionamento e può essere comandata a distanza tramite telecomando, azionata manualmente o tramite trasponder.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Installare la barriera e tutti gli elementi a corredo (selettore a chiave o pulsantiere, arresto di emergenza, fotocellule,

bordi sensibili e lampeggiante) e successivamente eseguire i collegamenti elettrici; tutte le operazioni devono essere

svolte da personale autorizzato e munito di dispositivi di protezione individuale.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.03.A01 Anomalie barriera
Rotture e/o deformazioni della barriera.

01.01.03.A02 Anomalie fotocellule
Difetti di funzionamento delle fotocellule di sicurezza della barriera.

01.01.03.A03 Anomalie selettore a chiave
Difetti di funzionamento del selettore a chiave dovuti a polvere, umidità, ecc..

01.01.03.A04 Corti circuiti
Corti circuiti dell'alimentazione elettrica per cui si verificano malfunzionamenti.

01.01.03.A05 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

Elemento Manutenibile: 01.01.04

Centrale antintrusione

Unità Tecnologica: 01.01

Impianto antintrusione e controllo accessi

La centrale antintrusione è un elemento dell'impianto antintrusione e controllo accessi per mezzo del quale i componenti ad essa
collegati possono essere  alimentati e monitorati. Per tale motivo deve essere dotata di un sistema di alimentazione primaria e
secondaria in grado di assicurare un corretto funzionamento in caso di interruzione dell'alimentazione primaria.
Generalmente le funzioni che può svolgere la centrale antintrusione sono:
- ricevere i segnali dai rivelatori ad essa collegati;
- determinare se detti segnali corrispondono alla condizione di allarme e se del caso indicare con mezzi ottici e acustici tale condizione di
allarme;
- localizzare la zona dalla quale proviene l'allarme;
- sorvegliare il funzionamento corretto del sistema e segnalare con mezzi ottici e acustici ogni eventuale guasto (per esempio corto
circuito, interruzione della linea, guasto nel sistema di alimentazione);
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- inviare i segnali di allarme alla stampante collegata;
- inviare i segnali di allarme ad eventuali apparecchi telefonici collegati (polizia, vigilanza, ecc.).

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

La centrale antintrusione deve essere ubicata in modo da garantire la massima sicurezza del sistema. Il costruttore deve

approntare la documentazione (disegni, elenco delle parti, schemi a blocchi, schemi elettrici e descrizione funzionale)

per l'installazione e per l'uso che deve comprendere:

- una descrizione generale dell'apparecchiatura con l'indicazione delle funzioni;

- le specifiche tecniche sufficientemente dettagliate degli ingressi e delle uscite sufficienti per consentire una

valutazione della compatibilità meccanica, elettrica e logica con altri componenti del sistema;

- i requisiti di alimentazione per il funzionamento;

- i limiti elettrici massimi e minimi di ogni ingresso e uscita;

- le caratteristiche dei cavi e dei fusibili;

- le informazioni sulle modalità d9installazione;

- l'idoneità all'impiego in vari ambienti;

- le istruzioni di montaggio;

- le istruzioni per il collegamento di ingressi e uscite;

- le istruzioni per la configurazione e la messa in servizio;

- le istruzioni operative;

- le informazioni sulla manutenzione.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.04.A01 Difetti del pannello di segnalazione
Difetti del sistema di segnalazione allarmi dovuti a difetti delle spie luminose.

01.01.04.A02 Difetti di tenuta morsetti
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.

01.01.04.A03 Perdita di carica della batteria
Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria.

01.01.04.A04 Perdite di tensione
Riduzione della tensione di alimentazione.

01.01.04.A05 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

01.01.04.A06 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio.

01.01.04.A07 Campi elettromagnetici
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti.

Elemento Manutenibile: 01.01.05

Contatti magnetici

Unità Tecnologica: 01.01

Impianto antintrusione e controllo accessi

I contatti magnetici sono composti da due scatoline, una provvista di interruttore e una da un piccolo magnete. Di questi contatti ne
esistono di due tipi, quelli che si "aprono" avvicinando il magnete e quelli che invece si "chiudono".
La scatolina provvista dell'interruttore verrà applicata sullo stipite della porta o della finestra, e collegata agli altri interruttori con due
sottili fili isolati in plastica. La scatolina del magnete dovrà trovarsi in corrispondenza dell'interruttore quando la porta o la finestra
risulterà chiusa.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

I contatti magnetici devono essere rivestiti di rodio o rutenio e devono essere sigillati ermeticamente in azoto secco.

In tal modo viene offerta un9ottima protezione contro l9incollamento e si fornisce un ambiente privo di umidità che

impedisce la formazione di corrosione. Inoltre i contatti magnetici devono essere incapsulati in una miscela isolante che
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garantisce il corretto funzionamento e elevata capacità di tenuta.

Nel caso in cui il materiale di supporto si espanda o si contragga a causa di un aumento dell9umidità o

dell9essiccazione, la miscela consente al contenitore del contatto di flettersi e curvarsi impedendo al reed di incrinarsi.

Inoltre rimane resistente agli aumenti di temperatura, mentre alcune miscele possono ammorbidirsi, determinando uno

spostamento del reed con conseguenti falsi allarmi in quanto il contatto viene allontanato dal magnete.

I contatti magnetici devono garantire una serie di 10.000.000 cicli di apertura e chiusura.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.05.A01 Corrosione
Fenomeni di corrosione che possono verificarsi per esposizione a valori eccessivi dell'umidità degli ambienti dove sono installati i

rivelatori.

01.01.05.A02 Difetti del magnete
Difetti di funzionamento del magnete dovuti ad accumuli di materiale (polvere, sporco, ecc.) sullo stesso.

01.01.05.A03 Difetti di posizionamento
Anomalie di aggancio del magnete sull'interruttore dovuti al non allineamento dei dispositivi.

01.01.05.A04 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio.

01.01.05.A05 Mancanza certificazione antincendio
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio.

Elemento Manutenibile: 01.01.06

Diffusione sonora

Unità Tecnologica: 01.01

Impianto antintrusione e controllo accessi

Per la diffusione dei segnali di allarme occorrono dei dispositivi in grado di diffonderli negli ambienti sorvegliati. Le apparecchiature di
allarme acustico comprendono sirene per esterno, sirene per interno, sirene supplementari ed avvisatori acustici, di servizio e di
controllo.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da essere facilmente percettibili dagli utenti e dagli

addetti alla sorveglianza. Evitare di esporre i dispositivi di diffusione sonora all'umidità e comunque all'acqua e non

farli operare in luoghi in cui i valori della umidità sono elevati.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.06.A01 Difetti di tenuta morsetti
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.

01.01.06.A02 Incrostazioni
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi.

01.01.06.A03 Perdite di tensione
Riduzione della tensione di alimentazione principale che provoca malfunzionamenti.

01.01.06.A04 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

Elemento Manutenibile: 01.01.07

Monitor

Unità Tecnologica: 01.01

Impianto antintrusione e controllo accessi
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I monitor sono dei dispositivi (a colori o in bianco e nero) che consentono la visione delle riprese effettuate per la video sorveglianza ed
il controllo.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Evitare urti o scosse per prevenire danneggiamenti ed evitare di esporre i monitor all'umidità e comunque all'acqua e

non farli operare in luoghi in cui i valori della umidità sono elevati. In caso di mancato funzionamento non tentare di

aprire o smontare i monitor e non tentare di rimuovere viti o coperchi ed in ogni caso rivolgersi a personale

specializzato o all'assistenza tecnica del prodotto.

Non toccare il video direttamente con le dita ma se necessario utilizzare un panno morbido inumidito con alcool per

rimuovere la polvere; verificare il voltaggio di funzionamento indicato sulla targhetta posta sul monitor ed utilizzare

solo i cavetti indicati (tipo e connettori) per il collegamento alle telecamere.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.07.A01 Difetti di regolazione
Difetti di regolazione del sistema di ripresa ottico (difetti di taratura, di messa a fuoco).

01.01.07.A02 Difetti di tenuta morsetti
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.

01.01.07.A03 Incrostazioni
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.01.07.I01 Pulizia
Cadenza: ogni settimana
Effettuare una pulizia degli apparecchi e delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di materiale che possano compromettere

il regolare funzionamento degli apparecchi utilizzando un panno morbido imbevuto di alcool.

Elemento Manutenibile: 01.01.08

Pannello degli allarmi

Unità Tecnologica: 01.01

Impianto antintrusione e controllo accessi

I segnali inviati dai rivelatori, attraverso la centrale di controllo e segnalazione a cui sono collegati, vengono visualizzati sotto forma di
segnale di allarme sui pannelli detti appunto degli allarmi.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

I dispositivi di segnalazione degli allarmi devono essere posizionati in modo da essere facilmente percettibili dagli

addetti alla sorveglianza e al personale addetto alla manutenzione e riparazione dell'impianto. Nei quadri di controllo e

segnalazione sono installati anche i gruppi trasformatore-raddrizzatore che garantiscono il mantenimento costante della

carica delle batterie di accumulatori che devono alimentare l'impianto in caso di mancanza di energia elettrica. Gli

impianti d rivelazione incendi devono poter servirsi di due fonti di alimentazione di origine diversa in grado di

garantire la totale alimentazione: una delle fonti è, abitualmente, procurata dalla rete elettrica pubblica, l'altra da batterie

ricaricabili mantenute sotto carica costante attraverso la tensione in rete.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.08.A01 Difetti di segnalazione
Difetti del sistema di segnalazione allarmi dovuti a difetti delle spie luminose.

01.01.08.A02 Difetti di tenuta morsetti
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione del pannello alla centrale di controllo e segnalazione.

01.01.08.A03 Incrostazioni
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi.

01.01.08.A04 Perdita di carica della batteria
Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria.
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01.01.08.A05 Perdite di tensione
Riduzione della tensione di alimentazione principale che provoca malfunzionamenti.

01.01.08.A06 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

Elemento Manutenibile: 01.01.09

Rilevatori di urto

Unità Tecnologica: 01.01

Impianto antintrusione e controllo accessi

I rilevatori di urto sono dei dispositivi in grado di rilevare la presenza di persone estranee e/o di corpi animati nell'area controllata dal
dispositivo.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

In caso di mancato funzionamento evitare di smontare il coperchio posto sulla parte anteriore del dispositivo per evitare

di causare danni allo stampato e ai microinterruttori contenuti all'interno. Per un corretto funzionamento posizionare i

rivelatori in posizione tale da non essere manomessi o facilmente accessibili quali pareti o angoli dei vari ambienti da

controllare.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.09.A01 Calo di tensione
Abbassamento del livello delle tensioni di alimentazione del dispositivo e conseguente interruzione del collegamento emittente

ricevente.

01.01.09.A02 Difetti di regolazione
Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso.

01.01.09.A03 Incrostazioni
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sui dispositivi.

01.01.09.A04 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio.

01.01.09.A05 Mancanza certificazione antincendio
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio.

Elemento Manutenibile: 01.01.10

Rivelatore volumetrico rottura del vetro

Unità Tecnologica: 01.01

Impianto antintrusione e controllo accessi

I rivelatori microfonici di tipo volumetrico vengono utilizzati per segnalare la rottura delle vetrate e delle finestre. Una unità di analisi a
microprocessore incorporata nel dispositivo dovrà essere in grado di rivelare l'onda sonora generata dalla rottura di un vetro, generando
così una segnalazione di allarme.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Tutte le apparecchiature da installare dovranno essere conformi agli standard di settore. Tale rispondenza dovrà essere

documentata sui manuali allegati alle apparecchiature e visibile sui contenitori dei dispositivi. Per quanto riguarda

apparecchiature con caratteristiche diverse da quelle specificate, sarà onere dell'installatore dimostrare che tali

apparecchiature sostitutive abbiano caratteristiche, funzioni, prestazioni e qualità, equivalenti o superiori rispetto alle

apparecchiature descritte in progetto. Tutte le apparecchiature ed i materiali dovranno essere nuovi e mai utilizzati.

Tutte le apparecchiature ed i materiali installati dovranno essere imballati con imballi per singolo pezzo. Ogni scheda

delle apparecchiature fornite dovrà essere marcata dal fornitore in maniera non manomettibile con le date di produzione
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e/o collaudo. Tutti i componenti ed i sistemi si intendono progettati per un funzionamento continuato, senza produzione

di calore o peggioramenti nel funzionamento o nelle prestazioni. Le apparecchiature formanti complessi funzionali

dovranno, preferibilmente, essere forniti da un singolo fabbricante o, se forniti da fabbricanti diversi, dovranno essere

riconosciuti come compatibili da entrambi i fabbricanti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.10.A01 Calo di tensione
Abbassamento del livello delle tensioni di alimentazione del dispositivo e conseguente interruzione del collegamento emittente

ricevente.

01.01.10.A02 Difetti di regolazione
Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso.

01.01.10.A03 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio.

01.01.10.A04 Mancanza certificazione antincendio
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio.

Elemento Manutenibile: 01.01.11

Rivelatori a barriera di raggi infrarossi attivi

Unità Tecnologica: 01.01

Impianto antintrusione e controllo accessi

I rilevatori a barriera di raggi infrarossi attivi sono dei dispositivi in grado di rilevare la presenza di un corpo (opaco all'infrarosso) che si
frappone tra l'emettitore e il ricevitore. Il funzionamento è molto semplice: un emettitore produce un fascio collimato di raggi infrarossi
ad impulsi; tali raggi vengono convertiti in segnale elettrico dal ricevitore. Quando il passaggio dei raggi dall'emettitore al ricevitore
viene interrotto scatta l'allarme.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Eseguire una installazione accurata posizionando l'emettitore ed il ricevitore su strutture prive di vibrazioni e

verificando che la luce solare o altre fonti con radiazioni all'infrarosso non intercettino il ricevitore.

In caso di mancato funzionamento evitare di smontare il coperchio posto sulla parte anteriore del dispositivo per evitare

di causare danni allo stampato e ai microinterruttori contenuti all'interno.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.11.A01 Anomalie generatore
Difetti di funzionamento del generatore di raggi infrarossi.

01.01.11.A02 Anomalie lenti
Accumulo di materiale di risulta sulle lenti.

01.01.11.A03 Calo di tensione
Abbassamento del livello delle tensioni di alimentazione del dispositivo e conseguente interruzione del collegamento emittente

ricevente.

01.01.11.A04 Difetti di regolazione
Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso.

01.01.11.A05 Disallineamento
Disallineamento degli specchi dell'emettitore e del ricevitore.

01.01.11.A06 Incrostazioni
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sui dispositivi.

01.01.11.A07 Vibrazioni
Fenomeni di vibrazione che provoca malfunzionamenti.

01.01.11.A08 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio.

01.01.11.A09 Mancanza certificazione antincendio
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio.
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Elemento Manutenibile: 01.01.12

Rivelatori a differenza di pressione

Unità Tecnologica: 01.01

Impianto antintrusione e controllo accessi

I rivelatori a differenza di pressione sono costituiti da due tubi interrati riempiti e pressurizzati con liquido antigelo (in modo da
funzionare anche a basse temperature); quando si attraversa la zona sensibile posta tra i due tubi si genera una differenza di pressione
che viene rilevata da un apposito sensore e da quest'ultimo inviata alla centrale di allarme.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Questi dispositivi non devono essere installati in superfici di attraversamento realizzate in cemento in quanto poco

sensibili alle variazioni di pressione generate al passaggio. Possono essere posizionate in diversi tipi di superfici quali

prati, pavimentazioni in cubetti di porfido, acciottolati, ecc.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.12.A01 Anomalie centrale
Difetti di funzionamento della centrale di rilevazione allarmi.

01.01.12.A02 Anomalie sensore
Difetti di funzionamento del sensore che genera falsi allarmi.

01.01.12.A03 Difetti di tenuta
Perdita del liquido contenuto all'interno dei tubi per cui si verificano malfunzionamenti.

01.01.12.A04 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio.

01.01.12.A05 Mancanza certificazione antincendio
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio.

Elemento Manutenibile: 01.01.13

Rivelatori a pressione (tappeti sensibili)

Unità Tecnologica: 01.01

Impianto antintrusione e controllo accessi

I rivelatori a pressione detti anche tappeti sensibili sono dispositivi di tipo meccanico in grado di rilevare cambiamenti di pressione che si
generano al passaggio di una persona. Sono realizzati con lamine di acciaio sovrapposte e separate da elementi isolanti (hanno la
funzione di contatto che è normalmente aperto) racchiusi in un elemento di materiale plastico con grado di protezione non inferiore a
IP55. Generalmente vengono posizionati sotto tappeti, corsie, moquet e forniscono anche una protezione di tipo volumetrico.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Nell'installazione porre particolare attenzione alla superficie di appoggio dei rivelatori che deve essere priva di

scabrosità e in buono stato; verificare inoltre che i tappeti sensibili non siano coperti con mobili pesanti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.13.A01 Anomalie centrale
Difetti di funzionamento della centrale dei rivelatori.

01.01.13.A02 Anomalie conduttori
Difetti di funzionamento dei conduttori di collegamento.

01.01.13.A03 Difetti di saldatura
Difetti della saldatura che racchiude gli elementi rivelatori.

01.01.13.A04 Difetti di tenuta
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Perdita della tenuta degli elementi che racchiudono i rivelatori per cui si hanno fenomeni di condensa che provocano

malfunzionamenti.

01.01.13.A05 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio.

01.01.13.A06 Mancanza certificazione antincendio
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio.

Elemento Manutenibile: 01.01.14

Rivelatori ad asta

Unità Tecnologica: 01.01

Impianto antintrusione e controllo accessi

Il rivelatore ad asta è costituito da una camma che controlla lo spessore dell'avvolgibile e agisce su un asta di altezza regolabile; in caso
di sollevamento della serranda il diametro del rullo aumenta muovendo l'asta che va ad azionare un contatto che genera l'allarme. I
rivelatori ad asta sono utilizzati per la protezione delle tapparelle e delle chiusure avvolgibili in genere (saracinesche, serrande garage,
ecc.) e vengono installati all'interno del cassonetto.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Particolare attenzione deve essere posta alle modalità di installazione in modo da posizionare in maniera centrata l'asta

collegata alla camma.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.14.A01 Anomalie camme
Difetti di funzionamento delle camme.

01.01.14.A02 Anomalie contatto
Difetti di funzionamento dei contatti.

01.01.14.A03 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio.

01.01.14.A04 Mancanza certificazione antincendio
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio.

Elemento Manutenibile: 01.01.15

Rivelatori passivi all'infrarosso

Unità Tecnologica: 01.01

Impianto antintrusione e controllo accessi

I rilevatori ad infrarosso sono dei dispositivi in grado di rilevare la presenza di energia all'infrarosso che viene generata dal passaggio di
una persona o di corpi animati nell'area controllata dal dispositivo. Generalmente tali dispositivi sono corredati di lente Fresnel per
orientare in maniera corretta il sensore con portate fino a 10 metri.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

In caso di mancato funzionamento evitare di smontare il coperchio posto sulla parte anteriore del dispositivo per evitare

di causare danni allo stampato e ai microinterruttori contenuti all'interno. Per un corretto funzionamento posizionare i

rivelatori in posizione tale da non essere manomessi o facilmente accessibili quali pareti o angoli dei vari ambienti da

controllare.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.15.A01 Calo di tensione
Abbassamento del livello delle tensioni di alimentazione del dispositivo e conseguente interruzione del collegamento emittente

ricevente.
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01.01.15.A02 Difetti di regolazione
Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso.

01.01.15.A03 Incrostazioni
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sui dispositivi.

01.01.15.A04 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio.

01.01.15.A05 Mancanza certificazione antincendio
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio.

Elemento Manutenibile: 01.01.16

Sensore volumetrico a doppia tecnologia

Unità Tecnologica: 01.01

Impianto antintrusione e controllo accessi

Il sensore è costituito da due elementi basati su diversa tecnologia di rivelazione contenuti in un medesimo involucro, in grado di
rilevare il calore del corpo umano ed il movimento. La correlazione tra i segnali provenienti dai due diversi elementi di rivelazione dovrà
essere tale che la segnalazione d'allarme sia generata solo al persistere o al ripresentarsi della condizione di perturbazione dello stato di
normalità, ad entrambe le componenti del sensore. Il sensore dovrà possedere led di immediata rappresentazione del funzionamento
dello stesso apparato. Dovrà essere possibile variarne sensibilità (portata), integrazione e orientamento sia in senso orizzontale che
verticale, in modo da adattare il sensore al campo di protezione voluto o in relazione alle caratteristiche particolari dell'ambiente
protetto. Il sensore dovrà essere dotato di un dispositivo antiaccecamento per prevenire ogni tentativo di mascheramento. Inoltre, dovrà
essere dotato di circuito di supervisione del segnale a microonda che, in caso di non funzionamento di questa sezione, predisporrà il
sensore a funzionare automaticamente con la sola parte ad infrarossi, emettendo in uscita un segnale di guasto verso il concentratore. Il
sensore, inoltre, avrà un filtro di luce per eliminare eventuali disturbi generati da sorgenti luminose fluorescenti. Le sue caratteristiche
dovranno essere conformi alla Norma CEI 79-2 al II° Livello di prestazioni.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

I sensori volumetrici vanno installati negli angoli degli ambienti a circa 2,5 m di altezza evitando di collocarli davanti a

tende, piante alte e sopra i caloriferi. Per i collegamenti elettrici tra le parti del sistema occorre utilizzare un cavo

schermato. Preferite centrali a tastiera, gestite da microprocessore e dotate di memoria degli eventi. Così è possibile

sapere in quale momento è stato attivato l'allarme, a che ora è scattato, dove e quando è stato disattivato. Questo evita

confusione in caso di necessità di assistenza. Il sistema deve essere protetto da un filtro contro le sovratensioni causate,

per esempio, dai fulmini. In caso di mancato funzionamento evitare di smontare il coperchio posto sulla parte anteriore

del dispositivo per evitare di causare danni allo stampato e ai microinterruttori contenuti all'interno. Per un corretto

funzionamento posizionare i sensori in posizione tale da non essere manomessi o facilmente accessibili quali pareti o

angoli dei vari ambienti da controllare. La portata tipica dovrà essere di 15 metri e con copertura orizzontale di 100°.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.16.A01 Calo di tensione
Abbassamento del livello delle tensioni di alimentazione del dispositivo e conseguente interruzione del collegamento emittente

ricevente.

01.01.16.A02 Difetti di regolazione
Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso.

01.01.16.A03 Incrostazioni
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sui dispositivi.

01.01.16.A04 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio.

Elemento Manutenibile: 01.01.17

Sistema di gestione code

Unità Tecnologica: 01.01
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Impianto antintrusione e controllo accessi

Il sistema di gestione code garantisce la distribuzione automatica ed ottimizzata degli utenti in coda; mediante tale dispositivo gli utenti
vengono indirizzati verso gli sportelli disponibili.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.17.A01 Anomalie display
Difetti di funzionamento dei display di segnalazione.

01.01.17.A02 Anomalie erogatore
Difetti di funzionamento del sistema di erogazione ticket.

01.01.17.A03 Anomalie unità prenotazione
Difetti di funzionamento dell'unità di prenotazione.

01.01.17.A04 Difetti di tenuta morsetti
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.

01.01.17.A05 Incrostazioni
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi.

01.01.17.A06 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio.

01.01.17.A07 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.01.17.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 3 mesi
Effettuare una pulizia degli apparecchi e delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di materiale che possano compromettere

il regolare funzionamento degli apparecchi utilizzando un panno morbido imbevuto di alcool.

Elemento Manutenibile: 01.01.18

Unità di controllo

Unità Tecnologica: 01.01

Impianto antintrusione e controllo accessi

Le unità di controllo sono dei dispositivi che consentono di monitorare costantemente gli elementi ad esse collegati quali sensori per
l'illuminazione, rivelatori di movimento, ecc.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Verificare periodicamente lo stato di carica della batteria e il funzionamento degli orologi. Controllare la presenza del

materiale di consumo (sui dispositivi che li prevedono) quali carta e cartucce per le stampanti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.18.A01 Anomalie batteria
Difetti di funzionamento della batteria per perdita della carica.

01.01.18.A02 Anomalie software
Difetti di funzionamento del software che gestisce l'unità di controllo.

01.01.18.A03 Difetti stampante
Difetti di funzionamento della stampante dovuti a mancanza di carta o delle cartucce.

Manuale d'Uso Pag. 16



01.01.18.A04 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi antintrusione.

Elemento Manutenibile: 01.01.19

Accumulatore

Unità Tecnologica: 01.01

Impianto antintrusione e controllo accessi

L'accumulatore, meglio conosciuto come batteria, è il dispositivo che consente il funzionamento dell'impianto in caso di mancanza
dell'energia elettrica di alimentazione del sistema. I possibili modi per caricare gli accumulatori sono:
- "in tampone" quando l'alimentatore è sempre collegato all'accumulatore;
- "ciclica" quando l'alimentatore è connesso automaticamente alla batteria.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Gli accumulatori devono essere opportunamente dimensionati; l'alimentatore collegato all'accumulatore deve

provvedere automaticamente a mantenere il livello di capacità dichiarata dal costruttore; in caso di guasto non deve

provocare la scarica della batteria e non generare sovratensioni pericolose per l'impianto. Nel caso l'accumulatore sia

sistemato all'interno di contenitori deve essere del tipo ermetico.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.19.A01 Anomalie morsetti
Difetti di funzionamento dei morsetti dovuti ad accumulo di materiale.

01.01.19.A02 Accumulo di materiale
Deposito di materiale di varia natura sui dispositivi a vista delle batterie.

01.01.19.A03 Corti circuiti
Fenomeni di corti circuiti dovuti a diversi fenomeni.

01.01.19.A04 Sovratensioni
Fenomeni di sovratensioni che si registrano al ritorno dell' energia elettrica.

01.01.19.A05 Temperatura eccessiva
Eccessivo valori della temperatura ambiente dove sono installate le batterie per cui si verificano malfunzionamenti.

01.01.19.A06 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.
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PIANO DI MANUTENZIONE

Comune di: CAPACCIO - PAESTUM

Provincia di: SALERNO

OGGETTO: "Completamento e recupero dell'immobile denominato Heraion con
interventi di sistemazione degli spazi esterni e adeguamenti funzionali e superamento
delle barriere architettoniche" -  HERAION - REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO
ANTINTRUSIONE

CORPI D'OPERA:

 °  01 IMPIANTI DI SICUREZZA
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Corpo d'Opera: 01

IMPIANTI DI SICUREZZA

Insieme delle unità e degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi funzione di tutelare gli utenti e/o il sistema edilizio a fronte di
eventuali situazioni di pericolo che potrebbero sorgere.

UNITÀ TECNOLOGICHE:

 °  01.01 Impianto antintrusione e controllo accessi
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Unità Tecnologica: 01.01

Impianto antintrusione e controllo accessi

L'impianto antintrusione e controlli accessi è l'insieme degli elementi tecnici del sistema edilizio con funzione di prevenire, eliminare o
segnalare l'intrusione di persone non desiderate all'interno degli edifici. L'impianto generalmente si compone di una centralina
elettronica, che può avere sirena incorporata o esterna e punto centrale per i diversi sensori, ripartita in zone che corrispondono alle
zone protette. I sensori per interno possono essere:
- rilevatori radar che coprono zone di circa 90° (non devono essere installati su pareti soggette a vibrazioni né orientati su pareti
riflettenti);
- rilevatori radar a microonde che coprono zone di oltre 100° ottenendo il massimo rendimento dall'effetto Doppler;
- rilevatori a infrarossi passivi che si servono delle radiazioni termiche dei corpi animati e sono corredati di lente Fresnel per orientare in
maniera corretta il sensore con portate fina a 10 metri.
I sensori perimetrali possono essere:
- contatto magnetico di superficie o da incasso;
-  interruttore magnetico;
-  sensore inerziale per protezione di muri e recinzioni elettriche;
-  sonda a vibrazione;
-  barriere a raggi infrarossi e a microonde per esterno.
Gli impianti di allarme dovranno essere realizzati a regola d'arte in rispondenza alla Legge 1.3. 1968, n.186. Tutti i dispositivi di
rivelazione, concentrazione, segnalazione locale/remota (teletrasmissione), nonché di controllo (accessi, televisione a circuito chiuso),
dovranno rispondere alle norme di settore. Pertanto dette apparecchiature dovranno riportare il previsto marchio di conformità o in
alternativa di dichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore; in ogni caso dovrà essere garantita la sicurezza d'uso. A tal riguardo
tutte le apparecchiature elettriche collegate alle linee di alimentazione in bassa tensione (trasformatori, interruttori, fusibili, ecc.),
dovranno essere conformi alle norme CEI 12-13; tale rispondenza dovrà essere certificata da apposito attestato di conformità rilasciato
da parte degli organismi competenti oppure da dichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore. Tutte le apparecchiature dovranno
essere esenti da difetti qualitativi e di lavorazione. Le verifiche da effettuare anche sulla base della documentazione fornita sono:
- controllo dei materiali installati e delle relative caratteristiche tecniche;
- controllo a vista del posizionamento, fissaggio ed accessibilità della centrale di gestione, dei singoli rivelatori e ogni altro dispositivo del
sistema, con verifica della conformità a livello di prestazione richiesta;
- controllo dello schema di localizzazione dei cavi e degli schemi dei collegamenti, verifica della completezza della documentazione
tecnica e dei manuali d'uso e tecnici;
- calcolo teorico dell'autonomia di funzionamento dell'impianto sulla base degli assorbimenti, del tipo delle batterie e del
dimensionamento degli alimentatori installati;
- controllo operativo delle funzioni quali: risposta dell'impianto ad eventi di allarme, risposta dell'impianto ad eventi temporali e risposta
dell'impianto ad interventi manuali.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.01.R01 Impermeabilità ai liquidi
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi dell'impianto antintrusione installati all'esterno devono essere in grado di evitare infiltrazioni di acqua o di umidit à

all'interno del sistema.

Prestazioni:

Gli elementi dell'impianto antintrusione installati all9esterno devono essere idonei a resistere all9azione dell'acqua o

dell'umidità eventualmente presente in modo tale da  garantire la funzionalità del sistema.

Livello minimo della prestazione:

I materiali utilizzati possono essere verificati effettuando le prove prescritte dalla normativa vigente e seguendo i metodi di

calcolo da essa previsti.

 Riferimenti normativi:

CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 64-8.

01.01.R02 Isolamento elettrico
Classe di Requisiti: Protezione elettrica

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere realizzati con materiali in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche

senza causare malfunzionamenti.

Prestazioni:

Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere realizzati con materiali e componenti secondo quanto indicato dalle

norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:

I livelli minimi di protezione elettrica dipendono dalle ditte produttrici e devono rispondere alle prescrizioni delle norme CEI.

 Riferimenti normativi:

CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 64-8.
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01.01.R03 Isolamento elettrostatico
Classe di Requisiti: Protezione elettrica

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi dell'impianto antintrusione devono garantire un livello di isolamento da eventuali scariche elettrostatiche.

Prestazioni:

Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere realizzati con materiali idonei a non provocare scariche elettrostatiche.

Livello minimo della prestazione:

Per accertare la capacità di isolamento elettrostatico degli elementi dell'impianto si effettuano una serie di prove secondo le

modalità riportate nella normativa UNI vigente.

 Riferimenti normativi:

CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 64-8.

01.01.R04 Resistenza a cali di tensione
Classe di Requisiti: Protezione elettrica

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi dell'impianto antintrusione devono resistere a riduzioni di tensione e a brevi interruzioni di tensione.

Prestazioni:

Gli elementi dell'impianto antintrusione devono resistere a riduzioni di tensione e a brevi interruzioni di tensione.

Livello minimo della prestazione:

Per accertare la resistenza ai cali di tensione si effettuano delle prove secondo quanto previsto dalle norme.

 Riferimenti normativi:

CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 64-8.

01.01.R05 Resistenza alla corrosione
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.

Prestazioni:

Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere tali da sopportare gli effetti dell 9umidità per lungo tempo nell9ambiente

di utilizzo senza perdere le proprie caratteristiche.

Livello minimo della prestazione:

Per accertare la capacità di isolamento elettrostatico degli elementi dell'impianto si effettuano una serie di prove secondo le

modalità riportate nella normativa UNI vigente.

 Riferimenti normativi:

CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 64-8.

01.01.R06 Resistenza alla vibrazione
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere idonei e posti in opera in modo da resistere alle vibrazioni che dovessero

insorgere nell'ambiente di impiego senza compromettere il regolare funzionamento.

Prestazioni:

La capacità degli elementi dell'impianto antintrusione di resistere alle vibrazioni viene verificata con la prova e con le modalit à

contenute nella norma UNI vigente.

Livello minimo della prestazione:

Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di evidenziare che le tensioni in uscita siano entro le specifiche

dettate dalle norme.

 Riferimenti normativi:

CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 64-8.

01.01.R07 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture

che si dovessero verificare nelle condizioni di impiego.

Prestazioni:

La resistenza meccanica viene verificata sottoponendo gli elementi dell'impianto a urti tali da simulare quelli prevedibili nelle

condizioni di impiego.

Livello minimo della prestazione:

Per verificare la resistenza meccanica devono essere utilizzate il procedimento e l 9apparecchiatura di prova descritti dalla
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normativa UNI vigente.

 Riferimenti normativi:

CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 64-8.

01.01.R08 Certificazione ecologica
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

Prestazioni:

I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate:

- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l 9intero ciclo di vita del prodotto,

sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualit à

ecologica ECOLABEL). (ISO 14024);

- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di

prodotti, senza che vi sia l9intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: =Riciclabile=,

<Compostabile=, ecc.). (ISO 14021);

- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione

degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un

controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le <Dichiarazioni

Ambientali di Prodotto=. (ISO 14025).

Livello minimo della prestazione:

Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

 Riferimenti normativi:

UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017.

01.01.R09 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del

ciclo di vita.

Prestazioni:

Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilit à dei componenti ed i

successivi processi di demolizione e recupero dei materiali.

Livello minimo della prestazione:

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemblaggio alla

fine del ciclo di vita.

 Riferimenti normativi:

D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir. 2008/98/CE; C. M.

Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M.

Ambiente 11.10.2017.

01.01.R10 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilit à.

Prestazioni:

Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilit à elevata.

Livello minimo della prestazione:

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilit à

elevata.

 Riferimenti normativi:

D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir. 2008/98/CE; C. M.

Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M.

Ambiente 11.10.2017.

01.01.R11 Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi
elettromagnetici
Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con le variazioni del campo elettromagnetico da fonti

artificiali

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
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Gli impianti elettrici e la disposizione degli elettrodomestici dovranno essere disposti  in modo da esporre gli utenti a valori minimi

di campo elettromagnetico

Prestazioni:

Le scelte progettuali relative all9impianto elettrico interno ed alla disposizione degli elettrodomestici dovranno essere mirate a

proteggere l9utente da variazioni del campo elettromagnetico e ad ottenere negli ambienti interni il più basso livello di campo

elettrico e magnetico a bassa frequenza (50 Hz) possibile.

Livello minimo della prestazione:

Limiti di esposizione (50 Hz):

- induzione magnetica: 0,2 µT;

- campo elettrico: 5 KV/m.

Nel valutare il soddisfacimento dei limiti di esposizione per il campo magnetico, si dovranno considerare i contributi delle

sorgenti localizzate sia all9interno (es. apparecchiature elettriche) sia all9esterno (es. elettrodotti) degli ambienti.

a livello dell9unità abitativa:

- negli ambienti ufficio e residenziali impiego di apparecchiature e dispositivi elettrici ed elettronici a bassa produzione di

campo;

- nelle residenze configurazione della distribuzione dell9energia elettrica nei singoli locali secondo lo schema a <stella=;

- nelle residenze impiego del disgiuntore di rete nella zona notte per l 9eliminazione dei campi elettrici in assenza di carico a

valle.

 Riferimenti normativi:

D.P.C.M. 23.4.1992, Protezione dai campi elettromagnetici; Legge 22.2.2001 n.36; Dir. 2013/35/UE; CEI 211-6; CEI 211-7;

UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017.

01.01.R12 Controllo consumi
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti

Classe di Esigenza: Aspetto
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti.

Prestazioni:

Monitoraggio dei consumi (energia termica, elettrica, acqua, ecc.) dell 9edificio attraverso contatori energetici, ai fini di

ottenere un costante controllo sulle prestazioni dell9edificio e dell'involucro edilizio per una idonea pianificazione di interventi

migliorativi.

Livello minimo della prestazione:

Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di

acqua e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente.

 Riferimenti normativi:

D.Lgs. 18.7.2016, n. 141; D.M. Ambiente 24.5.2016; UNI TS 11300; UNI EN ISO 10211; UNI EN ISO 14683; UNI EN ISO

10077-1; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.01.01 Alimentatore
 °  01.01.02 Attuatori di apertura
 °  01.01.03 Barriera automatica
 °  01.01.04 Centrale antintrusione
 °  01.01.05 Contatti magnetici
 °  01.01.06 Diffusione sonora
 °  01.01.07 Monitor
 °  01.01.08 Pannello degli allarmi
 °  01.01.09 Rilevatori di urto
 °  01.01.10 Rivelatore volumetrico rottura del vetro
 °  01.01.11 Rivelatori a barriera di raggi infrarossi attivi
 °  01.01.12 Rivelatori a differenza di pressione
 °  01.01.13 Rivelatori a pressione (tappeti sensibili)
 °  01.01.14 Rivelatori ad asta
 °  01.01.15 Rivelatori passivi all'infrarosso
 °  01.01.16 Sensore volumetrico a doppia tecnologia
 °  01.01.17 Sistema di gestione code
 °  01.01.18 Unità di controllo
 °  01.01.19 Accumulatore

Manuale di Manutenzione Pag.  8



Elemento Manutenibile: 01.01.01

Alimentatore

Unità Tecnologica: 01.01

Impianto antintrusione e controllo accessi

L'alimentatore è un elemento dell'impianto antintrusione e controllo accessi per mezzo del quale i componenti ad esso collegati possono
essere alimentati.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.01.R01 Comodità di uso e manovra
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
L'alimentatore ed i suoi componenti devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità.

Prestazioni:

I componenti dell'alimentatore devono essere concepiti e realizzati in forma ergonomicamente corretta ed essere disposti in

posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro.

Livello minimo della prestazione:

E9 possibile controllare l9altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti  utilizzabili dagli utenti per le normali

operazioni di comando, regolazione e controllo, verificando anche l9assenza di ostacoli che ne impediscano un9agevole

manovra.

 Riferimenti normativi:

CEI 79.

01.01.01.R02 Efficienza
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
L'alimentatore deve essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie capacit à di rendimento assicurando un buon

funzionamento.

Prestazioni:

L'alimentatore deve essere in grado di dare energia a tutti gli apparecchi ad esso collegati in modo che non ci siano

interferenze di segnali.

Livello minimo della prestazione:

Le prestazioni minime richieste all'alimentatore devono essere quelle indicate dal produttore.

 Riferimenti normativi:

CEI 79.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Perdita di carica accumulatori
Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria.

01.01.01.A02 Difetti di tenuta dei morsetti
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.

01.01.01.A03 Difetti di regolazione
Difetti di regolazione del sistema di gestione informatico del sistema.

01.01.01.A04 Incrostazioni
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparati del sistema.

01.01.01.A05 Perdite di tensione
Riduzione della tensione di alimentazione.

01.01.01.A06 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

Elemento Manutenibile: 01.01.02

Attuatori di apertura
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Unità Tecnologica: 01.01

Impianto antintrusione e controllo accessi

Gli attuatori di apertura sono dei dispositivi dell'impianto antintrusione che consentono l'apertura e la chiusura di porte, cancelli e
serrature in genere.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.02.R01 Isolamento elettrico
Classe di Requisiti: Protezione elettrica

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli attuatori di apertura alimentati da corrente elettrica devono garantire un livello di isolamento al passaggio della stessa.

Prestazioni:

Gli attuatori devono essere realizzati con materiali e componenti in grado di non subire dissoluzioni o disgregazioni quando

attraversati da una corrente elettrica.

Livello minimo della prestazione:

I materiali ed i rivestimenti utilizzati per realizzare gli attuatori devono rispondere alle prescrizioni fornite dal comitato

elettrotecnico italiano garantendo un livello minimo di protezione IP20.

 Riferimenti normativi:

CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 64-8.

01.01.02.R02 Resistenza a manovre e sforzi d'uso
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli attuatori devono essere in grado di resistere a manovre violente e agli sforzi che possono verificarsi durante l'uso.

Prestazioni:

Gli attuatori devono essere realizzati con materiali e componenti in grado di resistere a manovre e sforzi d'uso senza

compromettere i loro funzionamento e senza causare pericoli per gli utenti.

Livello minimo della prestazione:

Devono essere rispettati i limiti di carico massimo indicati dai produttori di detti componenti.

 Riferimenti normativi:

CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 64-8.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.02.A01 Corrosione
Fenomeni di corrosione che possono verificarsi per esposizione a valori eccessivi dell'umidità.

01.01.02.A02 Difetti alle guide di scorrimento
Difetti di funzionamento delle guide di scorrimento dovuti ad incrostazioni di polvere e grassi.

01.01.02.A03 Mancanza olio
Mancanza dell'olio del motore per cui si verificano cattivi funzionamenti degli attuatori.

01.01.02.A04 Guasti meccanici
Guasti agli elementi meccanici e ai dispositivi idraulici dei dispositivi collegati agli attuatori (cancelli, ecc.).

01.01.02.A05 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

01.01.02.A06 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio.

01.01.02.A07 Mancanza certificazione antincendio
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio.

Elemento Manutenibile: 01.01.03

Barriera automatica

Unità Tecnologica: 01.01
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Impianto antintrusione e controllo accessi

La barriera automatica consente di delimitare gli spazi aperti da quelli riservati; in genere è costituita da un'asta metallica collegata ad
un motore di azionamento e può essere comandata a distanza tramite telecomando, azionata manualmente o tramite trasponder.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.03.A01 Anomalie barriera
Rotture e/o deformazioni della barriera.

01.01.03.A02 Anomalie fotocellule
Difetti di funzionamento delle fotocellule di sicurezza della barriera.

01.01.03.A03 Anomalie selettore a chiave
Difetti di funzionamento del selettore a chiave dovuti a polvere, umidità, ecc..

01.01.03.A04 Corti circuiti
Corti circuiti dell'alimentazione elettrica per cui si verificano malfunzionamenti.

01.01.03.A05 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

Elemento Manutenibile: 01.01.04

Centrale antintrusione

Unità Tecnologica: 01.01

Impianto antintrusione e controllo accessi

La centrale antintrusione è un elemento dell'impianto antintrusione e controllo accessi per mezzo del quale i componenti ad essa
collegati possono essere  alimentati e monitorati. Per tale motivo deve essere dotata di un sistema di alimentazione primaria e
secondaria in grado di assicurare un corretto funzionamento in caso di interruzione dell'alimentazione primaria.
Generalmente le funzioni che può svolgere la centrale antintrusione sono:
- ricevere i segnali dai rivelatori ad essa collegati;
- determinare se detti segnali corrispondono alla condizione di allarme e se del caso indicare con mezzi ottici e acustici tale condizione di
allarme;
- localizzare la zona dalla quale proviene l'allarme;
- sorvegliare il funzionamento corretto del sistema e segnalare con mezzi ottici e acustici ogni eventuale guasto (per esempio corto
circuito, interruzione della linea, guasto nel sistema di alimentazione);
- inviare i segnali di allarme alla stampante collegata;
- inviare i segnali di allarme ad eventuali apparecchi telefonici collegati (polizia, vigilanza, ecc.).

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.04.R01 Efficienza
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
La centrale di controllo e allarme deve entrare nella condizione di allarme a seguito della ricezione dei segnali e dopo che gli stessi

siano stati elaborati ed interpretati come allarmi.

Prestazioni:

La centrale di controllo e allarme deve essere in grado di ricevere, elaborare e visualizzare segnali provenienti da tutte le zone

in modo che un segnale proveniente da una zona non deve falsare l'elaborazione, la memorizzazione e la segnalazione di

segnali provenienti da altre zone.

Livello minimo della prestazione:

L'elaborazione dei segnali provenienti dai rivelatori in aggiunta a quello richiesto per prendere la decisione di segnalare

l9allarme non deve ritardare la segnalazione della condizione di allarme per più di 10 s.

 Riferimenti normativi:

CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI EN 50133; CEI 64-8.

01.01.04.R02 Isolamento elettromagnetico
Classe di Requisiti: Protezione elettrica

Classe di Esigenza: Sicurezza
I materiali ed i componenti della centrale di controllo e allarme devono garantire un livello di isolamento da eventuali campi

elettromagnetici.
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Prestazioni:

I materiali ed i componenti della centrale di controllo e allarme devono essere tali da non essere danneggiati da eventuali

campi elettromagnetici che dovessero verificarsi durante il normale funzionamento.

Livello minimo della prestazione:

Per accertare la capacità di isolamento elettrostatico della centrale di controllo e allarme si effettuano una serie di prove

secondo le modalità riportate nella norma UNI vigente.

Il campione deve essere condizionato nel modo seguente:

- gamma di frequenza: da 1 MHz a 1 GHz;

- intensità di campo: 10 V/m;

- modulazione dell9ampiezza sinusoidale: 80% a 1 kHz.

Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di verificare visivamente l 9assenza di danni meccanici, sia

internamente che esternamente.

 Riferimenti normativi:

CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI EN 50133.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.04.A01 Difetti del pannello di segnalazione
Difetti del sistema di segnalazione allarmi dovuti a difetti delle spie luminose.

01.01.04.A02 Difetti di tenuta morsetti
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.

01.01.04.A03 Perdita di carica della batteria
Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria.

01.01.04.A04 Perdite di tensione
Riduzione della tensione di alimentazione.

01.01.04.A05 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

01.01.04.A06 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio.

01.01.04.A07 Campi elettromagnetici
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti.

Elemento Manutenibile: 01.01.05

Contatti magnetici

Unità Tecnologica: 01.01

Impianto antintrusione e controllo accessi

I contatti magnetici sono composti da due scatoline, una provvista di interruttore e una da un piccolo magnete. Di questi contatti ne
esistono di due tipi, quelli che si "aprono" avvicinando il magnete e quelli che invece si "chiudono".
La scatolina provvista dell'interruttore verrà applicata sullo stipite della porta o della finestra, e collegata agli altri interruttori con due
sottili fili isolati in plastica. La scatolina del magnete dovrà trovarsi in corrispondenza dell'interruttore quando la porta o la finestra
risulterà chiusa.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.05.R01 Resistenza alla corrosione
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
I contatti magnetici devono essere realizzati con materiali idonei ad evitare fenomeni di corrosione per non compromettere il buon

funzionamento dell'intero apparato.

Prestazioni:

I componenti dei contatti magnetici devono essere realizzati con materiali in modo da garantire un'adeguata protezione contro

la corrosione.

Livello minimo della prestazione:
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Deve essere garantito un funzionamento per almeno un ciclo di 10000000 di apertura e chiusura.

 Riferimenti normativi:

CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI EN 50133; CEI 64-2; CEI 64-8; CEI 64-50.

01.01.05.R02 Resistenza a sbalzi di temperatura
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica

Classe di Esigenza: Controllabilità
I contatti magnetici devono essere in grado di resistere a sbalzi della temperatura ambiente senza compromettere il loro

funzionamento.

Prestazioni:

Per garantire un buon livello di isolamento da sbalzi della temperatura i contatti magnetici devono essere sigillati in azoto

secco.

Livello minimo della prestazione:

I contatti magnetici non devono generare falsi allarmi se operanti nell'intervallo di temperatura e umidit à indicato dai

produttori.

 Riferimenti normativi:

CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI EN 50133; CEI 64-2; CEI 64-8; CEI 64-50; CEI 64-50.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.05.A01 Corrosione
Fenomeni di corrosione che possono verificarsi per esposizione a valori eccessivi dell'umidità degli ambienti dove sono installati i

rivelatori.

01.01.05.A02 Difetti del magnete
Difetti di funzionamento del magnete dovuti ad accumuli di materiale (polvere, sporco, ecc.) sullo stesso.

01.01.05.A03 Difetti di posizionamento
Anomalie di aggancio del magnete sull'interruttore dovuti al non allineamento dei dispositivi.

01.01.05.A04 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio.

01.01.05.A05 Mancanza certificazione antincendio
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio.

Elemento Manutenibile: 01.01.06

Diffusione sonora

Unità Tecnologica: 01.01

Impianto antintrusione e controllo accessi

Per la diffusione dei segnali di allarme occorrono dei dispositivi in grado di diffonderli negli ambienti sorvegliati. Le apparecchiature di
allarme acustico comprendono sirene per esterno, sirene per interno, sirene supplementari ed avvisatori acustici, di servizio e di
controllo.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.06.R01 Comodità d'uso e manovra
Classe di Requisiti: Di funzionamento

Classe di Esigenza: Gestione
I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da essere percettibili in ogni punto dell'ambiente sorvegliato.

Prestazioni:

I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da non essere manomessi o asportati.

Livello minimo della prestazione:

Devono essere rispettati i valori indicati dalla norma CEI 79-2 ed in particolare:

- sirene per esterno: frequenza fondamentale non eccedente 1800 Hz con suono continuo e modulato; livello di pressione non

inferiore a 100 dB(A) misurato a 3 m;

- sirene per interno: frequenza fondamentale non eccedente 3600 Hz con suono continuo e modulato; livello di pressione non

inferiore a 90 dB(A) misurato a 3 m;

- avvisatori acustici di servizio e di controllo: frequenza fondamentale non eccedente 3600 Hz con suono continuo e modulato;

Manuale di Manutenzione Pag. 13



livello di pressione non inferiore a 70 dB(A) misurato a 3 m.

 Riferimenti normativi:

CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 64-8.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.06.A01 Difetti di tenuta morsetti
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.

01.01.06.A02 Incrostazioni
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi.

01.01.06.A03 Perdite di tensione
Riduzione della tensione di alimentazione principale che provoca malfunzionamenti.

01.01.06.A04 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

Elemento Manutenibile: 01.01.07

Monitor

Unità Tecnologica: 01.01

Impianto antintrusione e controllo accessi

I monitor sono dei dispositivi (a colori o in bianco e nero) che consentono la visione delle riprese effettuate per la video sorveglianza ed
il controllo.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.07.R01 Isolamento elettrico
Classe di Requisiti: Protezione elettrica

Classe di Esigenza: Sicurezza
I monitor ed i relativi dispositivi devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza causare

malfunzionamenti.

Prestazioni:

I monitor ed i relativi dispositivi devono essere realizzati con materiali e componenti capaci di non generare scariche elettriche

così come indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:

I livelli minimi di protezione elettrica dipendono dalle ditte produttrici e devono rispondere alle prescrizioni delle norme CEI.

 Riferimenti normativi:

CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 64-8.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.07.A01 Difetti di regolazione
Difetti di regolazione del sistema di ripresa ottico (difetti di taratura, di messa a fuoco).

01.01.07.A02 Difetti di tenuta morsetti
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.

01.01.07.A03 Incrostazioni
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.01.07.I01 Pulizia
Cadenza: ogni settimana
Effettuare una pulizia degli apparecchi e delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di materiale che possano compromettere

il regolare funzionamento degli apparecchi utilizzando un panno morbido imbevuto di alcool.

 " Ditte specializzate: Generico.
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Elemento Manutenibile: 01.01.08

Pannello degli allarmi

Unità Tecnologica: 01.01

Impianto antintrusione e controllo accessi

I segnali inviati dai rivelatori, attraverso la centrale di controllo e segnalazione a cui sono collegati, vengono visualizzati sotto forma di
segnale di allarme sui pannelli detti appunto degli allarmi.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.08.R01 Efficienza
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
Il pannello degli allarmi deve entrare nella condizione di allarme incendio a seguito della ricezione dei segnali e dopo che gli stessi

siano stati elaborati ed interpretati come allarme incendio dalla centrale.

Prestazioni:

Il pannello degli allarmi deve essere in grado di visualizzare i segnali provenienti da tutte le zone in modo che un segnale

proveniente da una zona non deve falsare l'elaborazione, la memorizzazione e la segnalazione di segnali provenienti da altre

zone.

Livello minimo della prestazione:

La condizione di allarme incendio deve essere indicata senza alcun intervento manuale e viene attuata con una segnalazione

luminosa ed una segnalazione visiva delle zone in allarme.

 Riferimenti normativi:

CEI 79-2.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.08.A01 Difetti di segnalazione
Difetti del sistema di segnalazione allarmi dovuti a difetti delle spie luminose.

01.01.08.A02 Difetti di tenuta morsetti
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione del pannello alla centrale di controllo e segnalazione.

01.01.08.A03 Incrostazioni
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi.

01.01.08.A04 Perdita di carica della batteria
Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria.

01.01.08.A05 Perdite di tensione
Riduzione della tensione di alimentazione principale che provoca malfunzionamenti.

01.01.08.A06 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

Elemento Manutenibile: 01.01.09

Rilevatori di urto

Unità Tecnologica: 01.01

Impianto antintrusione e controllo accessi

I rilevatori di urto sono dei dispositivi in grado di rilevare la presenza di persone estranee e/o di corpi animati nell'area controllata dal
dispositivo.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)
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01.01.09.R01 Resistenza a sbalzi di temperatura
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
I rilevatori di urto devono essere in grado di resistere a sbalzi della temperatura ambiente senza compromettere il loro

funzionamento.

Prestazioni:

I rilevatori di urto devono essere realizzati con materiali idonei a resistere ad eventuali sbalzi della temperatura dell'ambiente

nei quali sono installati senza per ciò generare falsi allarmi.

Livello minimo della prestazione:

La temperatura di funzionamento, con eventuali tolleranze, viene indicata dal produttore.

 Riferimenti normativi:

CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI EN 50133; CEI 64-2; CEI 64-8; CEI 64-50.

01.01.09.R02 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
I rilevatori di urto devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di

determinate sollecitazioni.

Prestazioni:

La resistenza meccanica può essere verificata eseguendo una prova che consiste nell'applicare determinate sollecitazioni al

rivelatore che deve essere montato su un supporto fisso e deve essere collegato alla propria apparecchiatura di alimentazione e

monitoraggio.

Livello minimo della prestazione:

Durante l'esecuzione della prova nessun allarme né segnale di guasto deve essere emesso nella fase di condizionamento nei

tempi indicati dal costruttore.

 Riferimenti normativi:

CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI EN 50133; CEI 64-2; CEI 64-8; CEI 64-50.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.09.A01 Calo di tensione
Abbassamento del livello delle tensioni di alimentazione del dispositivo e conseguente interruzione del collegamento emittente

ricevente.

01.01.09.A02 Difetti di regolazione
Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso.

01.01.09.A03 Incrostazioni
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sui dispositivi.

01.01.09.A04 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio.

01.01.09.A05 Mancanza certificazione antincendio
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio.

Elemento Manutenibile: 01.01.10

Rivelatore volumetrico rottura del vetro

Unità Tecnologica: 01.01

Impianto antintrusione e controllo accessi

I rivelatori microfonici di tipo volumetrico vengono utilizzati per segnalare la rottura delle vetrate e delle finestre. Una unità di analisi a
microprocessore incorporata nel dispositivo dovrà essere in grado di rivelare l'onda sonora generata dalla rottura di un vetro, generando
così una segnalazione di allarme.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.10.R01 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
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Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivelatori volumetrici a rottura dei vetri devono essere in grado di resistere alle sollecitazioni senza compromettere il loro

funzionamento.

Prestazioni:

I materiali utilizzati devono essere in grado di non alterare la funzionalità dei rivelatori se sottoposti a sollecitazioni varie.

Livello minimo della prestazione:

Devono essere rispettati i valori indicati dai costruttori.

 Riferimenti normativi:

CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI EN 50133; CEI 64-2; CEI 64-8; CEI 64-50.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.10.A01 Calo di tensione
Abbassamento del livello delle tensioni di alimentazione del dispositivo e conseguente interruzione del collegamento emittente

ricevente.

01.01.10.A02 Difetti di regolazione
Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso.

01.01.10.A03 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio.

01.01.10.A04 Mancanza certificazione antincendio
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio.

Elemento Manutenibile: 01.01.11

Rivelatori a barriera di raggi infrarossi attivi

Unità Tecnologica: 01.01

Impianto antintrusione e controllo accessi

I rilevatori a barriera di raggi infrarossi attivi sono dei dispositivi in grado di rilevare la presenza di un corpo (opaco all'infrarosso) che si
frappone tra l'emettitore e il ricevitore. Il funzionamento è molto semplice: un emettitore produce un fascio collimato di raggi infrarossi
ad impulsi; tali raggi vengono convertiti in segnale elettrico dal ricevitore. Quando il passaggio dei raggi dall'emettitore al ricevitore
viene interrotto scatta l'allarme.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.11.R01 Resistenza a sbalzi di temperatura
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivelatori all'infrarosso devono essere in grado di resistere a sbalzi della temperatura ambiente senza compromettere il loro

funzionamento.

Prestazioni:

I rivelatori all'infrarosso devono essere realizzati con materiali idonei a resistere ad eventuali sbalzi della temperatura

dell'ambiente nei quali sono installati senza per ciò generare falsi allarmi.

Livello minimo della prestazione:

La temperatura di funzionamento, con eventuali tolleranze, viene indicata dal produttore.

 Riferimenti normativi:

CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI EN 50133; CEI 64-8; CEI 64-2; CEI 64-50.

01.01.11.R02 Sensibilità alla luce
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
I rivelatori all'infrarosso devono essere realizzati con materiali tali che per determinati valori della luce non si inneschino i

meccanismi di allarme.

Prestazioni:

I rivelatori all'infrarosso si considerano conformi alla norma se per valori della luce eccessivi non viene dato il segnale di

guasto.

Livello minimo della prestazione:
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I valori massimi per i quali si possono generare falsi allarmi sono quelli indicati dai produttori unitamente ad eventuali circuiti

di integrazione atti ad evitare falsi allarmi.

 Riferimenti normativi:

CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI EN 50133; CEI 64-8.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.11.A01 Anomalie generatore
Difetti di funzionamento del generatore di raggi infrarossi.

01.01.11.A02 Anomalie lenti
Accumulo di materiale di risulta sulle lenti.

01.01.11.A03 Calo di tensione
Abbassamento del livello delle tensioni di alimentazione del dispositivo e conseguente interruzione del collegamento emittente

ricevente.

01.01.11.A04 Difetti di regolazione
Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso.

01.01.11.A05 Disallineamento
Disallineamento degli specchi dell'emettitore e del ricevitore.

01.01.11.A06 Incrostazioni
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sui dispositivi.

01.01.11.A07 Vibrazioni
Fenomeni di vibrazione che provoca malfunzionamenti.

01.01.11.A08 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio.

01.01.11.A09 Mancanza certificazione antincendio
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio.

Elemento Manutenibile: 01.01.12

Rivelatori a differenza di pressione

Unità Tecnologica: 01.01

Impianto antintrusione e controllo accessi

I rivelatori a differenza di pressione sono costituiti da due tubi interrati riempiti e pressurizzati con liquido antigelo (in modo da
funzionare anche a basse temperature); quando si attraversa la zona sensibile posta tra i due tubi si genera una differenza di pressione
che viene rilevata da un apposito sensore e da quest'ultimo inviata alla centrale di allarme.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.12.A01 Anomalie centrale
Difetti di funzionamento della centrale di rilevazione allarmi.

01.01.12.A02 Anomalie sensore
Difetti di funzionamento del sensore che genera falsi allarmi.

01.01.12.A03 Difetti di tenuta
Perdita del liquido contenuto all'interno dei tubi per cui si verificano malfunzionamenti.

01.01.12.A04 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio.

01.01.12.A05 Mancanza certificazione antincendio
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio.

Elemento Manutenibile: 01.01.13

Rivelatori a pressione (tappeti sensibili)
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Unità Tecnologica: 01.01

Impianto antintrusione e controllo accessi

I rivelatori a pressione detti anche tappeti sensibili sono dispositivi di tipo meccanico in grado di rilevare cambiamenti di pressione che si
generano al passaggio di una persona. Sono realizzati con lamine di acciaio sovrapposte e separate da elementi isolanti (hanno la
funzione di contatto che è normalmente aperto) racchiusi in un elemento di materiale plastico con grado di protezione non inferiore a
IP55. Generalmente vengono posizionati sotto tappeti, corsie, moquet e forniscono anche una protezione di tipo volumetrico.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.13.A01 Anomalie centrale
Difetti di funzionamento della centrale dei rivelatori.

01.01.13.A02 Anomalie conduttori
Difetti di funzionamento dei conduttori di collegamento.

01.01.13.A03 Difetti di saldatura
Difetti della saldatura che racchiude gli elementi rivelatori.

01.01.13.A04 Difetti di tenuta
Perdita della tenuta degli elementi che racchiudono i rivelatori per cui si hanno fenomeni di condensa che provocano

malfunzionamenti.

01.01.13.A05 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio.

01.01.13.A06 Mancanza certificazione antincendio
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio.

Elemento Manutenibile: 01.01.14

Rivelatori ad asta

Unità Tecnologica: 01.01

Impianto antintrusione e controllo accessi

Il rivelatore ad asta è costituito da una camma che controlla lo spessore dell'avvolgibile e agisce su un asta di altezza regolabile; in caso
di sollevamento della serranda il diametro del rullo aumenta muovendo l'asta che va ad azionare un contatto che genera l'allarme. I
rivelatori ad asta sono utilizzati per la protezione delle tapparelle e delle chiusure avvolgibili in genere (saracinesche, serrande garage,
ecc.) e vengono installati all'interno del cassonetto.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.14.A01 Anomalie camme
Difetti di funzionamento delle camme.

01.01.14.A02 Anomalie contatto
Difetti di funzionamento dei contatti.

01.01.14.A03 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio.

01.01.14.A04 Mancanza certificazione antincendio
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio.

Elemento Manutenibile: 01.01.15

Rivelatori passivi all'infrarosso

Unità Tecnologica: 01.01

Impianto antintrusione e controllo accessi

I rilevatori ad infrarosso sono dei dispositivi in grado di rilevare la presenza di energia all'infrarosso che viene generata dal passaggio di
una persona o di corpi animati nell'area controllata dal dispositivo. Generalmente tali dispositivi sono corredati di lente Fresnel per
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orientare in maniera corretta il sensore con portate fino a 10 metri.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.15.R01 Resistenza a sbalzi di temperatura
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivelatori passivi all'infrarosso devono essere in grado di resistere a sbalzi della temperatura ambiente senza compromettere il loro

funzionamento.

Prestazioni:

I rivelatori passivi all'infrarosso devono essere realizzati con materiali idonei a resistere ad eventuali sbalzi della temperatura

dell'ambiente nei quali sono installati senza per ciò generare falsi allarmi.

Livello minimo della prestazione:

La temperatura di funzionamento, con eventuali tolleranze, viene indicata dal produttore.

 Riferimenti normativi:

CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI EN 50133; CEI 64-8; CEI 64-2; CEI 64-50.

01.01.15.R02 Sensibilità alla luce
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
I rivelatori passivi all'infrarosso devono essere realizzati con materiali tali che per determinati valori della luce non si inneschino i

meccanismi di allarme.

Prestazioni:

I rivelatori passivi all'infrarosso si considerano conformi alla norma se per valori della luce eccessivi non viene dato il segnale

di guasto.

Livello minimo della prestazione:

I valori massimi per i quali si possono generare falsi allarmi sono quelli indicati dai produttori unitamente ad eventuali circuiti

di integrazione atti ad evitare falsi allarmi.

 Riferimenti normativi:

CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI EN 50133; CEI 64-8.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.15.A01 Calo di tensione
Abbassamento del livello delle tensioni di alimentazione del dispositivo e conseguente interruzione del collegamento emittente

ricevente.

01.01.15.A02 Difetti di regolazione
Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso.

01.01.15.A03 Incrostazioni
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sui dispositivi.

01.01.15.A04 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio.

01.01.15.A05 Mancanza certificazione antincendio
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio.

Elemento Manutenibile: 01.01.16

Sensore volumetrico a doppia tecnologia

Unità Tecnologica: 01.01

Impianto antintrusione e controllo accessi

Il sensore è costituito da due elementi basati su diversa tecnologia di rivelazione contenuti in un medesimo involucro, in grado di
rilevare il calore del corpo umano ed il movimento. La correlazione tra i segnali provenienti dai due diversi elementi di rivelazione dovrà
essere tale che la segnalazione d'allarme sia generata solo al persistere o al ripresentarsi della condizione di perturbazione dello stato di
normalità, ad entrambe le componenti del sensore. Il sensore dovrà possedere led di immediata rappresentazione del funzionamento
dello stesso apparato. Dovrà essere possibile variarne sensibilità (portata), integrazione e orientamento sia in senso orizzontale che
verticale, in modo da adattare il sensore al campo di protezione voluto o in relazione alle caratteristiche particolari dell'ambiente
protetto. Il sensore dovrà essere dotato di un dispositivo antiaccecamento per prevenire ogni tentativo di mascheramento. Inoltre, dovrà
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essere dotato di circuito di supervisione del segnale a microonda che, in caso di non funzionamento di questa sezione, predisporrà il
sensore a funzionare automaticamente con la sola parte ad infrarossi, emettendo in uscita un segnale di guasto verso il concentratore. Il
sensore, inoltre, avrà un filtro di luce per eliminare eventuali disturbi generati da sorgenti luminose fluorescenti. Le sue caratteristiche
dovranno essere conformi alla Norma CEI 79-2 al II° Livello di prestazioni.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.16.R01 Resistenza a sbalzi di temperatura
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
I sensori volumetrici a doppia tecnologia devono essere in grado di resistere a sbalzi della temperatura ambiente.

Prestazioni:

I sensori volumetrici devono essere realizzati con materiali idonei a resistere ad eventuali sbalzi della temperatura

dell'ambiente nei quali sono installati senza per ciò generare falsi allarmi.

Livello minimo della prestazione:

La temperatura di funzionamento, con eventuali tolleranze, viene indicata dal produttore.

 Riferimenti normativi:

CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI EN 50133; CEI 64-2; CEI 64-8; CEI 64-50.

01.01.16.R02 Sensibilità alla luce
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
I sensori volumetrici devono essere realizzati con materiali tali che per determinati valori della luce non si inneschino i meccanismi

di allarme.

Prestazioni:

I rivelatori si considerano conformi alla norma se per valori della luce eccessivi non viene dato il segnale di guasto.

Livello minimo della prestazione:

I valori massimi per i quali si possono generare falsi allarmi sono quelli indicati dai produttori unitamente ad eventuali circuiti

di integrazione atti ad evitare falsi allarmi.

 Riferimenti normativi:

CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI EN 50133; CEI 64-8.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.16.A01 Calo di tensione
Abbassamento del livello delle tensioni di alimentazione del dispositivo e conseguente interruzione del collegamento emittente

ricevente.

01.01.16.A02 Difetti di regolazione
Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso.

01.01.16.A03 Incrostazioni
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sui dispositivi.

01.01.16.A04 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio.

Elemento Manutenibile: 01.01.17

Sistema di gestione code

Unità Tecnologica: 01.01

Impianto antintrusione e controllo accessi

Il sistema di gestione code garantisce la distribuzione automatica ed ottimizzata degli utenti in coda; mediante tale dispositivo gli utenti
vengono indirizzati verso gli sportelli disponibili.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.17.A01 Anomalie display
Difetti di funzionamento dei display di segnalazione.
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01.01.17.A02 Anomalie erogatore
Difetti di funzionamento del sistema di erogazione ticket.

01.01.17.A03 Anomalie unità prenotazione
Difetti di funzionamento dell'unità di prenotazione.

01.01.17.A04 Difetti di tenuta morsetti
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.

01.01.17.A05 Incrostazioni
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi.

01.01.17.A06 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio.

01.01.17.A07 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.01.17.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 3 mesi
Effettuare una pulizia degli apparecchi e delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di materiale che possano compromettere

il regolare funzionamento degli apparecchi utilizzando un panno morbido imbevuto di alcool.

 " Ditte specializzate: Generico.

Elemento Manutenibile: 01.01.18

Unità di controllo

Unità Tecnologica: 01.01

Impianto antintrusione e controllo accessi

Le unità di controllo sono dei dispositivi che consentono di monitorare costantemente gli elementi ad esse collegati quali sensori per
l'illuminazione, rivelatori di movimento, ecc.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.18.R01 Isolamento elettromagnetico
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica

Classe di Esigenza: Controllabilità
Le unità di controllo devono garantire un livello di funzionamento anche in presenza di un campo elettromagnetico.

Prestazioni:

I materiali utilizzati per realizzare le unità di controllo devono essere tali da garantire il funzionamento anche in presenza di

campi elettromagnetici che dovessero verificarsi durante il funzionamento.

Livello minimo della prestazione:

Devono essere previsti i livelli minimi indicati dalle normative in materia in particolare quelle dettate dal Consiglio delle

Comunità Europee.

 Riferimenti normativi:

D.Lgs. 6.11.2007, n. 194.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.18.A01 Anomalie batteria
Difetti di funzionamento della batteria per perdita della carica.

01.01.18.A02 Anomalie software
Difetti di funzionamento del software che gestisce l'unità di controllo.

01.01.18.A03 Difetti stampante
Difetti di funzionamento della stampante dovuti a mancanza di carta o delle cartucce.

01.01.18.A04 Anomalie di funzionamento
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Difetti di funzionamento dei dispositivi antintrusione.

Elemento Manutenibile: 01.01.19

Accumulatore

Unità Tecnologica: 01.01

Impianto antintrusione e controllo accessi

L'accumulatore, meglio conosciuto come batteria, è il dispositivo che consente il funzionamento dell'impianto in caso di mancanza
dell'energia elettrica di alimentazione del sistema. I possibili modi per caricare gli accumulatori sono:
- "in tampone" quando l'alimentatore è sempre collegato all'accumulatore;
- "ciclica" quando l'alimentatore è connesso automaticamente alla batteria.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.19.R01 Isolamento elettrico
Classe di Requisiti: Protezione elettrica

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi costituenti l'accumulatore devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie

caratteristiche.

Prestazioni:

E' opportuno che gli elementi costituenti l'accumulatore siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e

come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Riferimenti normativi:

UNI EN 50272

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.19.A01 Anomalie morsetti
Difetti di funzionamento dei morsetti dovuti ad accumulo di materiale.

01.01.19.A02 Accumulo di materiale
Deposito di materiale di varia natura sui dispositivi a vista delle batterie.

01.01.19.A03 Corti circuiti
Fenomeni di corti circuiti dovuti a diversi fenomeni.

01.01.19.A04 Sovratensioni
Fenomeni di sovratensioni che si registrano al ritorno dell' energia elettrica.

01.01.19.A05 Temperatura eccessiva
Eccessivo valori della temperatura ambiente dove sono installate le batterie per cui si verificano malfunzionamenti.

01.01.19.A06 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

Manuale di Manutenzione Pag. 23



INDICE

1) PIANO DI MANUTENZIONE pag. 3
2) IMPIANTI DI SICUREZZA pag. 4

"  1) Impianto antintrusione e controllo accessi pag. 5

"    1) Alimentatore pag. 9

"    2) Attuatori di apertura pag. 9

"    3) Barriera automatica pag. 10

"    4) Centrale antintrusione pag. 11

"    5) Contatti magnetici pag. 12

"    6) Diffusione sonora pag. 13

"    7) Monitor pag. 14

"    8) Pannello degli allarmi pag. 15

"    9) Rilevatori di urto pag. 15

"    10) Rivelatore volumetrico rottura del vetro pag. 16

"    11) Rivelatori a barriera di raggi infrarossi attivi pag. 17

"    12) Rivelatori a differenza di pressione pag. 18

"    13) Rivelatori a pressione (tappeti sensibili) pag. 18

"    14) Rivelatori ad asta pag. 19

"    15) Rivelatori passivi all'infrarosso pag. 19

"    16) Sensore volumetrico a doppia tecnologia pag. 20

"    17) Sistema di gestione code pag. 21

"    18) Unità di controllo pag. 22

"    19) Accumulatore pag. 23

Manuale di Manutenzione Pag. 24



Comune di CAPACCIO - PAESTUM
Provincia di SALERNO

PIANO DI MANUTENZIONE

PROGRAMMA DI
MANUTENZIONE

SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI
(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207)

OGGETTO: "Completamento e recupero dell'immobile denominato Heraion con interventi di
sistemazione degli spazi esterni e adeguamenti funzionali e superamento delle
barriere architettoniche" -  HERAION - REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO
ANTINTRUSIONE

COMMITTENTE: Parco Archeologico di Paestum e Velia

28/07/2023,

IL TECNICO

_____________________________________
(Ing. Federico Ciociano)

ManTus-P by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.

Sottoprogramma delle Prestazioni Pag.  1



Sottoprogramma delle Prestazioni Pag.  2



Classe Requisiti:

Condizioni d'igiene ambientale connesse con le
variazioni del campo elettromagnetico da fonti
artificiali

01 - IMPIANTI DI SICUREZZA

01.01 - Impianto antintrusione e controllo accessi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Impianto antintrusione e controllo accessi

01.01.R11
Requisito: Progettazione impianto elettrico con esposizione minima
degli utenti a campi elettromagnetici

Gli impianti elettrici e la disposizione degli elettrodomestici
dovranno essere disposti  in modo da esporre gli utenti a valori
minimi di campo elettromagnetico

 " Livello minimo della prestazione: Limiti di esposizione (50 Hz):

- induzione magnetica: 0,2 µT;- campo elettrico: 5 KV/m.Nel
valutare il soddisfacimento dei limiti di esposizione per il campo
magnetico, si dovranno considerare i contributi delle sorgenti
localizzate sia all 9interno (es. apparecchiature elettriche) sia
all 9esterno (es. elettrodotti) degli ambienti.a livello dell 9unit à
abitativa:- negli ambienti ufficio e residenziali impiego di
apparecchiature e dispositivi elettrici ed elettronici a bassa
produzione di campo;- nelle residenze configurazione della
distribuzione dell 9energia elettrica nei singoli locali secondo lo
schema a <stella =;- nelle residenze impiego del disgiuntore di rete
nella zona notte per l 9eliminazione dei campi elettrici in assenza di
carico a valle.

01.01.04.C04 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi

Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento
elettromagnetico che possano influenzare il corretto
funzionamento della centrale.
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Classe Requisiti:

Controllabilità tecnologica

01 - IMPIANTI DI SICUREZZA

01.01 - Impianto antintrusione e controllo accessi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.05 Contatti magnetici

01.01.05.R02 Requisito: Resistenza a sbalzi di temperatura

I contatti magnetici devono essere in grado di resistere a sbalzi
della temperatura ambiente senza compromettere il loro
funzionamento.

 " Livello minimo della prestazione: I contatti magnetici non
devono generare falsi allarmi se operanti nell'intervallo di
temperatura e umidit à  indicato dai produttori.

01.01.16.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi

Verificare che il led luminoso, indicatore di funzionamento, sia
efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la fascia
infrarossa siano funzionanti.

01.01.15.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi

Verificare che il led luminoso indicatore di funzionamento sia
efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la fascia
infrarossa siano funzionanti.

01.01.11.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi

Verificare che il led luminoso indicatore di funzionamento sia
efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la fascia
infrarossa siano funzionanti.

01.01.18 Unità di controllo

01.01.18.R01 Requisito: Isolamento elettromagnetico

Le unit à  di controllo devono garantire un livello di funzionamento
anche in presenza di un campo elettromagnetico.

 " Livello minimo della prestazione: Devono essere previsti i livelli
minimi indicati dalle normative in materia in particolare quelle
dettate dal Consiglio delle Comunit à  Europee.

Sottoprogramma delle Prestazioni Pag.  4



Classe Requisiti:

Di funzionamento

01 - IMPIANTI DI SICUREZZA

01.01 - Impianto antintrusione e controllo accessi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.06 Diffusione sonora

01.01.06.R01 Requisito: Comodità d'uso e manovra

I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo
da essere percettibili in ogni punto dell'ambiente sorvegliato.

 " Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i
valori indicati dalla norma CEI 79-2 ed in particolare:

- sirene per esterno: frequenza fondamentale non eccedente 1800
Hz con suono continuo e modulato; livello di pressione non
inferiore a 100 dB(A) misurato a 3 m;- sirene per interno:
frequenza fondamentale non eccedente 3600 Hz con suono
continuo e modulato; livello di pressione non inferiore a 90 dB(A)
misurato a 3 m;- avvisatori acustici di servizio e di controllo:
frequenza fondamentale non eccedente 3600 Hz con suono
continuo e modulato; livello di pressione non inferiore a 70 dB(A)
misurato a 3 m.

01.01.06.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 3 mesi

Controllare l'efficienza dei dispositivi di diffusione sonora contro
l'apertura e l'asportazione. Verificare l'efficienza dello stato di
carica della batteria di alimentazione.
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Classe Requisiti:

Di salvaguardia dell'ambiente

01 - IMPIANTI DI SICUREZZA

01.01 - Impianto antintrusione e controllo accessi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Impianto antintrusione e controllo accessi

01.01.R08 Requisito: Certificazione ecologica

I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere
dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

 " Livello minimo della prestazione: Possesso di etichettatura
ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

01.01.03.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi

Controllare la stabilit à  dell' elemento e che il materiale utilizzato
sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.
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Classe Requisiti:

Di stabilità

01 - IMPIANTI DI SICUREZZA

01.01 - Impianto antintrusione e controllo accessi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Impianto antintrusione e controllo accessi

01.01.R01 Requisito: Impermeabilità ai liquidi

Gli elementi dell'impianto antintrusione installati all'esterno devono
essere in grado di evitare infiltrazioni di acqua o di umidit à
all'interno del sistema.

 " Livello minimo della prestazione: I materiali utilizzati possono
essere verificati effettuando le prove prescritte dalla normativa
vigente e seguendo i metodi di calcolo da essa previsti.

01.01.R05 Requisito: Resistenza alla corrosione

Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere in grado di
contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.

 " Livello minimo della prestazione: Per accertare la capacit à  di
isolamento elettrostatico degli elementi dell'impianto si effettuano
una serie di prove secondo le modalit à  riportate nella normativa
UNI vigente.

01.01.04.C02 Controllo: Verifiche elettriche Ispezione a vista ogni 6 mesi

Verificare la funzionalit à  delle apparecchiature alimentate ad
energia elettrica e dei dispositivi dotati di batteria ausiliaria.
Verificare le connessioni delle apparecchiature di protezione e dei
dispersori di terra.

01.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi

Verificare la funzionalit à  delle apparecchiature e dei dispositivi
ottici ed acustici e dei dispositivi di allarme. Verificare le
connessioni dei vari elementi collegati alla centrale.

01.01.04.C03 Controllo: Verifiche allarmi Ispezione a vista ogni 12 mesi

Verificare la funzionalit à  delle apparecchiature di allarme
simulando una prova.

01.01.R07 Requisito: Resistenza meccanica

Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere in grado di
contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture
che si dovessero verificare nelle condizioni di impiego.

 " Livello minimo della prestazione: Per verificare la resistenza
meccanica devono essere utilizzate il procedimento e
l9apparecchiatura di prova descritti dalla normativa UNI vigente.

01.01.04.C02 Controllo: Verifiche elettriche Ispezione a vista ogni 6 mesi

Verificare la funzionalit à  delle apparecchiature alimentate ad
energia elettrica e dei dispositivi dotati di batteria ausiliaria.
Verificare le connessioni delle apparecchiature di protezione e dei
dispersori di terra.

01.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi

Verificare la funzionalit à  delle apparecchiature e dei dispositivi
ottici ed acustici e dei dispositivi di allarme. Verificare le
connessioni dei vari elementi collegati alla centrale.

01.01.04.C03 Controllo: Verifiche allarmi Ispezione a vista ogni 12 mesi

Verificare la funzionalit à  delle apparecchiature di allarme
simulando una prova.

01.01.02 Attuatori di apertura

01.01.02.R02 Requisito: Resistenza a manovre e sforzi d'uso
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

Gli attuatori devono essere in grado di resistere a manovre
violente e agli sforzi che possono verificarsi durante l'uso.

 " Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i limiti
di carico massimo indicati dai produttori di detti componenti.

01.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi

Verificare il corretto funzionamento delle apparecchiature ed il
serraggio delle varie parti meccaniche. Verificare il livello dell'olio
del motore di comando degli attuatori.

01.01.05 Contatti magnetici

01.01.05.R01 Requisito: Resistenza alla corrosione

I contatti magnetici devono essere realizzati con materiali idonei
ad evitare fenomeni di corrosione per non compromettere il buon
funzionamento dell'intero apparato.

 " Livello minimo della prestazione: Deve essere garantito un
funzionamento per almeno un ciclo di 10000000 di apertura e
chiusura.

01.01.05.C01 Controllo: Controllo dispositivi Ispezione a vista ogni 3 mesi

Verificare la corretta posizione dei contatti magnetici sulle porte
e/o sulle finestre e che non ci siano fenomeni di corrosione.
Verificare che il magnete coincida perfettamente sull'interruttore.

01.01.09 Rilevatori di urto

01.01.09.R01 Requisito: Resistenza a sbalzi di temperatura

I rilevatori di urto devono essere in grado di resistere a sbalzi
della temperatura ambiente senza compromettere il loro
funzionamento.

 " Livello minimo della prestazione: La temperatura di
funzionamento, con eventuali tolleranze, viene indicata dal
produttore.

01.01.09.R02 Requisito: Resistenza meccanica

I rilevatori di urto devono essere in grado di contrastare in modo
efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di
determinate sollecitazioni.

 " Livello minimo della prestazione: Durante l'esecuzione della
prova nessun allarme n é segnale di guasto deve essere emesso
nella fase di condizionamento nei tempi indicati dal costruttore.

01.01.09.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni 3 mesi

Verificare la corretta posizione dei rivelatori accertando che non vi
siano rivelatori sconnessi.

01.01.10 Rivelatore volumetrico rottura del vetro

01.01.10.R01 Requisito: Resistenza meccanica

I rivelatori volumetrici a rottura dei vetri devono essere in grado di
resistere alle sollecitazioni senza compromettere il loro
funzionamento.

 " Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i
valori indicati dai costruttori.

01.01.11 Rivelatori a barriera di raggi infrarossi attivi

01.01.11.R01 Requisito: Resistenza a sbalzi di temperatura

I rivelatori all'infrarosso devono essere in grado di resistere a
sbalzi della temperatura ambiente senza compromettere il loro
funzionamento.

 " Livello minimo della prestazione: La temperatura di
funzionamento, con eventuali tolleranze, viene indicata dal
produttore.

01.01.15 Rivelatori passivi all'infrarosso

01.01.15.R01 Requisito: Resistenza a sbalzi di temperatura
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

I rivelatori passivi all'infrarosso devono essere in grado di resistere
a sbalzi della temperatura ambiente senza compromettere il loro
funzionamento.

 " Livello minimo della prestazione: La temperatura di
funzionamento, con eventuali tolleranze, viene indicata dal
produttore.

01.01.16 Sensore volumetrico a doppia tecnologia

01.01.16.R01 Requisito: Resistenza a sbalzi di temperatura

I sensori volumetrici a doppia tecnologia devono essere in grado
di resistere a sbalzi della temperatura ambiente.

 " Livello minimo della prestazione: La temperatura di
funzionamento, con eventuali tolleranze, viene indicata dal
produttore.
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Classe Requisiti:

Funzionalità d'uso

01 - IMPIANTI DI SICUREZZA

01.01 - Impianto antintrusione e controllo accessi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Impianto antintrusione e controllo accessi

01.01.R06 Requisito: Resistenza alla vibrazione

Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere idonei e
posti in opera in modo da resistere alle vibrazioni che dovessero
insorgere nell'ambiente di impiego senza compromettere il
regolare funzionamento.

 " Livello minimo della prestazione: Alla fine della prova il
campione deve essere controllato al fine di evidenziare che le
tensioni in uscita siano entro le specifiche dettate dalle norme.

01.01.16.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi

Verificare che il led luminoso, indicatore di funzionamento, sia
efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la fascia
infrarossa siano funzionanti.

01.01.15.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi

Verificare che il led luminoso indicatore di funzionamento sia
efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la fascia
infrarossa siano funzionanti.

01.01.11.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi

Verificare che il led luminoso indicatore di funzionamento sia
efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la fascia
infrarossa siano funzionanti.

01.01.10.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi

Verificare che il led luminoso, indicatore di funzionamento, sia
efficiente.

01.01.04.C02 Controllo: Verifiche elettriche Ispezione a vista ogni 6 mesi

Verificare la funzionalit à  delle apparecchiature alimentate ad
energia elettrica e dei dispositivi dotati di batteria ausiliaria.
Verificare le connessioni delle apparecchiature di protezione e dei
dispersori di terra.

01.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi

Verificare la funzionalit à  delle apparecchiature e dei dispositivi
ottici ed acustici e dei dispositivi di allarme. Verificare le
connessioni dei vari elementi collegati alla centrale.

01.01.04.C03 Controllo: Verifiche allarmi Ispezione a vista ogni 12 mesi

Verificare la funzionalit à  delle apparecchiature di allarme
simulando una prova.

01.01.01 Alimentatore

01.01.01.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra

L'alimentatore ed i suoi componenti devono presentare
caratteristiche di facilit à  di uso, di funzionalit à  e di manovrabilit à .

 " Livello minimo della prestazione: E 9 possibile controllare l 9altezza
di installazione dal piano di calpestio dei componenti  utilizzabili
dagli utenti per le normali operazioni di comando, regolazione e
controllo, verificando anche l 9assenza di ostacoli che ne
impediscano un 9agevole manovra.

01.01.01.R02 Requisito: Efficienza
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

L'alimentatore deve essere in grado di mantenere inalterate nel
tempo le proprie capacit à  di rendimento assicurando un buon
funzionamento.

 " Livello minimo della prestazione: Le prestazioni minime richieste
all'alimentatore devono essere quelle indicate dal produttore.

01.01.08.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 2 settimane

Verificare le connessioni del pannello allarme alla centrale.
Verificare inoltre la carica della batteria ausiliaria e la funzionalit à
delle spie luminose del pannello.

01.01.04.C02 Controllo: Verifiche elettriche Ispezione a vista ogni 6 mesi

Verificare la funzionalit à  delle apparecchiature alimentate ad
energia elettrica e dei dispositivi dotati di batteria ausiliaria.
Verificare le connessioni delle apparecchiature di protezione e dei
dispersori di terra.

01.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi

Verificare la funzionalit à  delle apparecchiature e dei dispositivi
ottici ed acustici e dei dispositivi di allarme. Verificare le
connessioni dei vari elementi collegati alla centrale.

01.01.04.C03 Controllo: Verifiche allarmi Ispezione a vista ogni 12 mesi

Verificare la funzionalit à  delle apparecchiature di allarme
simulando una prova.

01.01.04 Centrale antintrusione

01.01.04.R01 Requisito: Efficienza

La centrale di controllo e allarme deve entrare nella condizione di
allarme a seguito della ricezione dei segnali e dopo che gli stessi
siano stati elaborati ed interpretati come allarmi.

 " Livello minimo della prestazione: L'elaborazione dei segnali
provenienti dai rivelatori in aggiunta a quello richiesto per
prendere la decisione di segnalare l 9allarme non deve ritardare la
segnalazione della condizione di allarme per pi ù  di 10 s.

01.01.08 Pannello degli allarmi

01.01.08.R01 Requisito: Efficienza

Il pannello degli allarmi deve entrare nella condizione di allarme
incendio a seguito della ricezione dei segnali e dopo che gli stessi
siano stati elaborati ed interpretati come allarme incendio dalla
centrale.

 " Livello minimo della prestazione: La condizione di allarme
incendio deve essere indicata senza alcun intervento manuale e
viene attuata con una segnalazione luminosa ed una segnalazione
visiva delle zone in allarme.

01.01.11 Rivelatori a barriera di raggi infrarossi attivi

01.01.11.R02 Requisito: Sensibilità alla luce

I rivelatori all'infrarosso devono essere realizzati con materiali tali
che per determinati valori della luce non si inneschino i
meccanismi di allarme.

 " Livello minimo della prestazione: I valori massimi per i quali si
possono generare falsi allarmi sono quelli indicati dai produttori
unitamente ad eventuali circuiti di integrazione atti ad evitare falsi
allarmi.

01.01.16.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi

Verificare che il led luminoso, indicatore di funzionamento, sia
efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la fascia
infrarossa siano funzionanti.

01.01.15.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi

Verificare che il led luminoso indicatore di funzionamento sia
efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la fascia
infrarossa siano funzionanti.
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01.01.11.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi

Verificare che il led luminoso indicatore di funzionamento sia
efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la fascia
infrarossa siano funzionanti.

01.01.15 Rivelatori passivi all'infrarosso

01.01.15.R02 Requisito: Sensibilità alla luce

I rivelatori passivi all'infrarosso devono essere realizzati con
materiali tali che per determinati valori della luce non si inneschino
i meccanismi di allarme.

 " Livello minimo della prestazione: I valori massimi per i quali si
possono generare falsi allarmi sono quelli indicati dai produttori
unitamente ad eventuali circuiti di integrazione atti ad evitare falsi
allarmi.

01.01.16 Sensore volumetrico a doppia tecnologia

01.01.16.R02 Requisito: Sensibilità alla luce

I sensori volumetrici devono essere realizzati con materiali tali che
per determinati valori della luce non si inneschino i meccanismi di
allarme.

 " Livello minimo della prestazione: I valori massimi per i quali si
possono generare falsi allarmi sono quelli indicati dai produttori
unitamente ad eventuali circuiti di integrazione atti ad evitare falsi
allarmi.
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Classe Requisiti:

Monitoraggio del sistema edificio-impianti

01 - IMPIANTI DI SICUREZZA

01.01 - Impianto antintrusione e controllo accessi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Impianto antintrusione e controllo accessi

01.01.R12 Requisito: Controllo consumi

Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema
edificio-impianti.

 " Livello minimo della prestazione: Installazione di
apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi
(contatori) di energia termica, elettrica e di acqua e impiego di
sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard
riferiti dalla normativa vigente.
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Classe Requisiti:

Protezione elettrica

01 - IMPIANTI DI SICUREZZA

01.01 - Impianto antintrusione e controllo accessi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Impianto antintrusione e controllo accessi

01.01.R02 Requisito: Isolamento elettrico

Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere realizzati
con materiali in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche
senza causare malfunzionamenti.

 " Livello minimo della prestazione: I livelli minimi di protezione
elettrica dipendono dalle ditte produttrici e devono rispondere alle
prescrizioni delle norme CEI.

01.01.15.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi

Verificare che il led luminoso indicatore di funzionamento sia
efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la fascia
infrarossa siano funzionanti.

01.01.11.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi

Verificare che il led luminoso indicatore di funzionamento sia
efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la fascia
infrarossa siano funzionanti.

01.01.R03 Requisito: Isolamento elettrostatico

Gli elementi dell'impianto antintrusione devono garantire un livello
di isolamento da eventuali scariche elettrostatiche.

 " Livello minimo della prestazione: Per accertare la capacit à  di
isolamento elettrostatico degli elementi dell'impianto si effettuano
una serie di prove secondo le modalit à  riportate nella normativa
UNI vigente.

01.01.10.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi

Verificare che il led luminoso, indicatore di funzionamento, sia
efficiente.

01.01.04.C02 Controllo: Verifiche elettriche Ispezione a vista ogni 6 mesi

Verificare la funzionalit à  delle apparecchiature alimentate ad
energia elettrica e dei dispositivi dotati di batteria ausiliaria.
Verificare le connessioni delle apparecchiature di protezione e dei
dispersori di terra.

01.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi

Verificare la funzionalit à  delle apparecchiature e dei dispositivi
ottici ed acustici e dei dispositivi di allarme. Verificare le
connessioni dei vari elementi collegati alla centrale.

01.01.04.C03 Controllo: Verifiche allarmi Ispezione a vista ogni 12 mesi

Verificare la funzionalit à  delle apparecchiature di allarme
simulando una prova.

01.01.R04 Requisito: Resistenza a cali di tensione

Gli elementi dell'impianto antintrusione devono resistere a
riduzioni di tensione e a brevi interruzioni di tensione.

 " Livello minimo della prestazione: Per accertare la resistenza ai
cali di tensione si effettuano delle prove secondo quanto previsto
dalle norme.

01.01.04.C02 Controllo: Verifiche elettriche Ispezione a vista ogni 6 mesi
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Verificare la funzionalit à  delle apparecchiature alimentate ad
energia elettrica e dei dispositivi dotati di batteria ausiliaria.
Verificare le connessioni delle apparecchiature di protezione e dei
dispersori di terra.

01.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi

Verificare la funzionalit à  delle apparecchiature e dei dispositivi
ottici ed acustici e dei dispositivi di allarme. Verificare le
connessioni dei vari elementi collegati alla centrale.

01.01.04.C03 Controllo: Verifiche allarmi Ispezione a vista ogni 12 mesi

Verificare la funzionalit à  delle apparecchiature di allarme
simulando una prova.

01.01.02 Attuatori di apertura

01.01.02.R01 Requisito: Isolamento elettrico

Gli attuatori di apertura alimentati da corrente elettrica devono
garantire un livello di isolamento al passaggio della stessa.

 " Livello minimo della prestazione: I materiali ed i rivestimenti
utilizzati per realizzare gli attuatori devono rispondere alle
prescrizioni fornite dal comitato elettrotecnico italiano garantendo
un livello minimo di protezione IP20.

01.01.04 Centrale antintrusione

01.01.04.R02 Requisito: Isolamento elettromagnetico

I materiali ed i componenti della centrale di controllo e allarme
devono garantire un livello di isolamento da eventuali campi
elettromagnetici.

 " Livello minimo della prestazione: Per accertare la capacit à  di
isolamento elettrostatico della centrale di controllo e allarme si
effettuano una serie di prove secondo le modalit à  riportate nella
norma UNI vigente.

Il campione deve essere condizionato nel modo seguente:-
gamma di frequenza: da 1 MHz a 1 GHz;- intensit à  di campo: 10
V/m;- modulazione dell 9ampiezza sinusoidale: 80% a 1 kHz.Alla
fine della prova il campione deve essere controllato al fine di
verificare visivamente l 9assenza di danni meccanici, sia
internamente che esternamente.

01.01.18.C01 Controllo: Controllo batteria Prova ogni 6 mesi

Verificare l'efficienza della batteria eseguendo la scarica completa
della stessa con successiva ricarica.

01.01.04.C02 Controllo: Verifiche elettriche Ispezione a vista ogni 6 mesi

Verificare la funzionalit à  delle apparecchiature alimentate ad
energia elettrica e dei dispositivi dotati di batteria ausiliaria.
Verificare le connessioni delle apparecchiature di protezione e dei
dispersori di terra.

01.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi

Verificare la funzionalit à  delle apparecchiature e dei dispositivi
ottici ed acustici e dei dispositivi di allarme. Verificare le
connessioni dei vari elementi collegati alla centrale.

01.01.04.C03 Controllo: Verifiche allarmi Ispezione a vista ogni 12 mesi

Verificare la funzionalit à  delle apparecchiature di allarme
simulando una prova.

01.01.07 Monitor

01.01.07.R01 Requisito: Isolamento elettrico

I monitor ed i relativi dispositivi devono essere in grado di
resistere al passaggio di cariche elettriche senza causare
malfunzionamenti.

 " Livello minimo della prestazione: I livelli minimi di protezione
elettrica dipendono dalle ditte produttrici e devono rispondere alle
prescrizioni delle norme CEI.
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01.01.19 Accumulatore

01.01.19.R01 Requisito: Isolamento elettrico

Gli elementi costituenti l'accumulatore devono essere in grado di
resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le
proprie caratteristiche.

 " Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli
previsti in sede di progetto.
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Classe Requisiti:

Utilizzo razionale delle risorse

01 - IMPIANTI DI SICUREZZA

01.01 - Impianto antintrusione e controllo accessi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Impianto antintrusione e controllo accessi

01.01.R09
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il
disassemblaggio a fine vita

Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche
costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del
ciclo di vita.

 " Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna
garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che
facilitano il  disassemblaggio alla fine del ciclo di vita.

01.01.18.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese

Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio;
controllare la relativa conformit à  antincendio.

01.01.16.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese

Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio;
controllare la relativa conformit à  antincendio.

01.01.15.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese

Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio;
controllare la relativa conformit à  antincendio.

01.01.14.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese

Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio;
controllare la relativa conformit à  antincendio.

01.01.13.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese

Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio;
controllare la relativa conformit à  antincendio.

01.01.12.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese

Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio;
controllare la relativa conformit à  antincendio.

01.01.11.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese

Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio;
controllare la relativa conformit à  antincendio.

01.01.10.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese

Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio;
controllare la relativa conformit à  antincendio.

01.01.09.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese

Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio;
controllare la relativa conformit à  antincendio.

01.01.05.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese

Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio;
controllare la relativa conformit à  antincendio.

01.01.02.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese

Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio;
controllare la relativa conformit à  antincendio.

01.01.R10
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilità
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Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con
una elevata durabilit à .

 " Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna
garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi
caratterizzati da una durabilit à  elevata.

01.01.12.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese

Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio;
controllare la relativa conformit à  antincendio.

01.01.02.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese

Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio;
controllare la relativa conformit à  antincendio.

01.01.05.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese

Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio;
controllare la relativa conformit à  antincendio.

01.01.09.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese

Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio;
controllare la relativa conformit à  antincendio.

01.01.11.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese

Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio;
controllare la relativa conformit à  antincendio.

01.01.13.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese

Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio;
controllare la relativa conformit à  antincendio.

01.01.14.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese

Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio;
controllare la relativa conformit à  antincendio.

01.01.15.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese

Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio;
controllare la relativa conformit à  antincendio.

01.01.16.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese

Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio;
controllare la relativa conformit à  antincendio.

01.01.18.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese

Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio;
controllare la relativa conformit à  antincendio.

01.01.10.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese

Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio;
controllare la relativa conformit à  antincendio.

01.01.19.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi

Controllare la stabilit à  dell'elemento e che il materiale utilizzato sia
idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

01.01.01.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi

Controllare la stabilit à  dell'elemento e che il materiale utilizzato sia
idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

01.01.08.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi

Controllare la stabilit à  dell'elemento e che il materiale utilizzato sia
idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

01.01.06.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi

Controllare la stabilit à  dell'elemento e che il materiale utilizzato sia
idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

01.01.17.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi
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Controllare la stabilit à  dell'elemento e che il materiale utilizzato sia
idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

01.01.04.C04 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi

Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento
elettromagnetico che possano influenzare il corretto
funzionamento della centrale.
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 01 - IMPIANTI DI SICUREZZA

 01.01 - Impianto antintrusione e controllo accessi

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.01  Alimentatore

01.01.01.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi

Controllare la stabilit à  dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo
alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

 " Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilit à .

 " Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilit à .

01.01.01.C01 Controllo: Controllo alimentazione
Ispezione

strumentale
ogni 6 mesi

Verificare gli alimentatori effettuando delle misurazioni della tensione in
ingresso e in uscita. Verificare che gli accumulatori siano funzionanti, siano
carichi e non ci siano problemi di isolamento elettrico.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Difetti di tenuta dei
morsetti; 3) Perdita di carica accumulatori.

01.01.02  Attuatori di apertura

01.01.02.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese

Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la
relativa conformit à  antincendio.

 " Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilit à; 2) Utilizzo di tecniche costruttive che
facilitino il disassemblaggio a fine vita.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento.

01.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi

Verificare il corretto funzionamento delle apparecchiature ed il serraggio delle
varie parti meccaniche. Verificare il livello dell'olio del motore di comando
degli attuatori.

 " Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre e sforzi d'uso.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Difetti alle guide di scorrimento; 2) Guasti
meccanici.

01.01.03  Barriera automatica

01.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni mese

Verificare il corretto funzionamento della barriera e che non ci siano ostacoli
al corretto azionamento della stessa; controllare i dispositivi di apertura e
chiusura e l'integrit à  delle fotocellule di sicurezza.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie barriera; 2) Anomalie fotocellule; 3)
Anomalie selettore a chiave.

01.01.03.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi

Controllare la stabilit à  dell' elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo
alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

 " Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica.

01.01.04  Centrale antintrusione

01.01.04.C04 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi

Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico che
possano influenzare il corretto funzionamento della centrale.

 " Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione
minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo di materiali, elementi
e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à .
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 " Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi
elettromagnetici.

01.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi

Verificare la funzionalit à  delle apparecchiature e dei dispositivi ottici ed
acustici e dei dispositivi di allarme. Verificare le connessioni dei vari elementi
collegati alla centrale.

 " Requisiti da verificare: 1) Efficienza; 2) Isolamento elettromagnetico; 3)
Isolamento elettrostatico; 4) Resistenza a cali di tensione; 5) Resistenza alla
corrosione; 6) Resistenza alla vibrazione; 7) Resistenza meccanica.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del pannello di segnalazione; 2) Perdita di
carica della batteria; 3) Perdite di tensione.

01.01.04.C02 Controllo: Verifiche elettriche Ispezione a vista ogni 6 mesi

Verificare la funzionalit à  delle apparecchiature alimentate ad energia elettrica
e dei dispositivi dotati di batteria ausiliaria. Verificare le connessioni delle
apparecchiature di protezione e dei dispersori di terra.

 " Requisiti da verificare: 1) Efficienza; 2) Isolamento elettromagnetico; 3)
Isolamento elettrostatico; 4) Resistenza a cali di tensione; 5) Resistenza alla
corrosione; 6) Resistenza alla vibrazione; 7) Resistenza meccanica.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del pannello di segnalazione; 2) Perdita di
carica della batteria; 3) Perdite di tensione.

01.01.04.C03 Controllo: Verifiche allarmi Ispezione a vista ogni 12 mesi

Verificare la funzionalit à  delle apparecchiature di allarme simulando una
prova.

 " Requisiti da verificare: 1) Efficienza; 2) Isolamento elettromagnetico; 3)
Isolamento elettrostatico; 4) Resistenza a cali di tensione; 5) Resistenza alla
corrosione; 6) Resistenza alla vibrazione; 7) Resistenza meccanica.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del pannello di segnalazione; 2) Perdita di
carica della batteria; 3) Perdite di tensione.

01.01.05  Contatti magnetici

01.01.05.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese

Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la
relativa conformit à  antincendio.

 " Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilit à; 2) Utilizzo di tecniche costruttive che
facilitino il disassemblaggio a fine vita.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento.

01.01.05.C01 Controllo: Controllo dispositivi Ispezione a vista ogni 3 mesi

Verificare la corretta posizione dei contatti magnetici sulle porte e/o sulle
finestre e che non ci siano fenomeni di corrosione. Verificare che il magnete
coincida perfettamente sull'interruttore.

 " Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di posizionamento; 2) Difetti del magnete;
3) Corrosione.

01.01.06  Diffusione sonora

01.01.06.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 3 mesi

Controllare l'efficienza dei dispositivi di diffusione sonora contro l'apertura e
l'asportazione. Verificare l'efficienza dello stato di carica della batteria di
alimentazione.

 " Requisiti da verificare: 1) Comodit à  d'uso e manovra.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta morsetti; 2) Incrostazioni.

01.01.06.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi

Controllare la stabilit à  dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo
alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.
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 " Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilit à .

 " Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilit à .

01.01.07  Monitor

01.01.07.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi

Controllare la funzionalit à  degli apparecchi di ripresa ottici quali telecamere e
monitor. Verificare il corretto serraggio delle connessioni.

 " Requisiti da verificare: 1) .

 " Anomalie riscontrabili: 1) Incrostazioni; 2) Difetti di tenuta morsetti.

01.01.08  Pannello degli allarmi

01.01.08.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 2 settimane

Verificare le connessioni del pannello allarme alla centrale. Verificare inoltre
la carica della batteria ausiliaria e la funzionalit à  delle spie luminose del
pannello.

 " Requisiti da verificare: 1) Efficienza.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di segnalazione; 2) Perdita di carica della
batteria; 3) Perdite di tensione.

01.01.08.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi

Controllare la stabilit à  dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo
alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

 " Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilit à .

 " Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilit à .

01.01.09  Rilevatori di urto

01.01.09.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese

Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la
relativa conformit à  antincendio.

 " Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilit à; 2) Utilizzo di tecniche costruttive che
facilitino il disassemblaggio a fine vita.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento.

01.01.09.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni 3 mesi

Verificare la corretta posizione dei rivelatori accertando che non vi siano
rivelatori sconnessi.

 " Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

01.01.10  Rivelatore volumetrico rottura del vetro

01.01.10.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese

Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la
relativa conformit à  antincendio.

 " Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilit à; 2) Utilizzo di tecniche costruttive che
facilitino il disassemblaggio a fine vita.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento.

01.01.10.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi

Verificare che il led luminoso, indicatore di funzionamento, sia efficiente.

 " Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla vibrazione; 2) Isolamento
elettrostatico.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Calo di tensione; 2) Difetti di regolazione.

01.01.11  Rivelatori a barriera di raggi infrarossi attivi

01.01.11.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese
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Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la
relativa conformit à  antincendio.

 " Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilit à; 2) Utilizzo di tecniche costruttive che
facilitino il disassemblaggio a fine vita.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento.

01.01.11.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi

Verificare che il led luminoso indicatore di funzionamento sia efficiente.
Verificare che l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa siano funzionanti.

 " Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Resistenza alla
vibrazione; 3) Resistenza a sbalzi di temperatura; 4) Sensibilit à  alla luce.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione.

01.01.12  Rivelatori a differenza di pressione

01.01.12.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese

Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la
relativa conformit à  antincendio.

 " Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilit à; 2) Utilizzo di tecniche costruttive che
facilitino il disassemblaggio a fine vita.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento.

01.01.12.C01 Controllo: Verifica Verifica ogni 6 mesi

Verificare il corretto funzionamento dei sensori simulando pressioni sul
sistema di tubazioni e della centrale ad essi collegata.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie sensore.

01.01.13  Rivelatori a pressione (tappeti sensibili)

01.01.13.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese

Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la
relativa conformit à  antincendio.

 " Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilit à; 2) Utilizzo di tecniche costruttive che
facilitino il disassemblaggio a fine vita.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento.

01.01.13.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi

Verificare che i rivelatori siano collegati alla centrale; verificare che non ci
siano fenomeni di umidit à  in atto che possano causare malfunzionamento.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie centrale; 2) Anomalie conduttori; 3)
Difetti di tenuta.

01.01.14  Rivelatori ad asta

01.01.14.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese

Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la
relativa conformit à  antincendio.

 " Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilit à; 2) Utilizzo di tecniche costruttive che
facilitino il disassemblaggio a fine vita.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento.

01.01.14.C01 Controllo: Controllo contatti Controllo a vista ogni 3 mesi

Verificare il corretto funzionamento dei contatti di allarme.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie contatto.

01.01.15  Rivelatori passivi all'infrarosso

01.01.15.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese

Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la
relativa conformit à  antincendio.
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 " Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilit à; 2) Utilizzo di tecniche costruttive che
facilitino il disassemblaggio a fine vita.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento.

01.01.15.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi

Verificare che il led luminoso indicatore di funzionamento sia efficiente.
Verificare che l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa siano funzionanti.

 " Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Resistenza alla
vibrazione; 3) Resistenza a sbalzi di temperatura; 4) Sensibilit à  alla luce.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione.

01.01.16  Sensore volumetrico a doppia tecnologia

01.01.16.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese

Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la
relativa conformit à  antincendio.

 " Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilit à; 2) Utilizzo di tecniche costruttive che
facilitino il disassemblaggio a fine vita.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento.

01.01.16.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi

Verificare che il led luminoso, indicatore di funzionamento, sia efficiente.
Verificare che l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa siano funzionanti.

 " Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla vibrazione; 2) Resistenza a sbalzi
di temperatura; 3) Sensibilit à  alla luce.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione.

01.01.17  Sistema di gestione code

01.01.17.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi

Controllare la stabilit à  dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo
alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

 " Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilit à .

 " Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilit à .

01.01.17.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi

Controllare la funzionalit à  delle unit à  di prenotazione, degli erogatori ticket e
del display. Verificare il corretto serraggio delle connessioni.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Incrostazioni; 2) Difetti di tenuta morsetti.

01.01.18  Unità di controllo

01.01.18.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese

Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la
relativa conformit à  antincendio.

 " Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilit à; 2) Utilizzo di tecniche costruttive che
facilitino il disassemblaggio a fine vita.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento.

01.01.18.C01 Controllo: Controllo batteria Prova ogni 6 mesi

Verificare l'efficienza della batteria eseguendo la scarica completa della
stessa con successiva ricarica.

 " Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettromagnetico.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie batteria.

01.01.19  Accumulatore

01.01.19.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi
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Verificare che la batteria si ricarichi dopo l'entrata in funzione; verificare che
il collegamento tra la batteria e l'alimentatore sia efficiente.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie morsetti.

01.01.19.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi

Controllare la stabilit à  dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo
alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

 " Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilit à .

 " Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilit à .

Sottoprogramma dei Controlli Pag.  8



INDICE

1) 01 - IMPIANTI DI SICUREZZA pag. 3
"  1) 01.01 - Impianto antintrusione e controllo accessi pag. 3

"    1) Alimentatore pag. 3

"    2) Attuatori di apertura pag. 3

"    3) Barriera automatica pag. 3

"    4) Centrale antintrusione pag. 3

"    5) Contatti magnetici pag. 4

"    6) Diffusione sonora pag. 4

"    7) Monitor pag. 5

"    8) Pannello degli allarmi pag. 5

"    9) Rilevatori di urto pag. 5

"    10) Rivelatore volumetrico rottura del vetro pag. 5

"    11) Rivelatori a barriera di raggi infrarossi attivi pag. 5

"    12) Rivelatori a differenza di pressione pag. 6

"    13) Rivelatori a pressione (tappeti sensibili) pag. 6

"    14) Rivelatori ad asta pag. 6

"    15) Rivelatori passivi all'infrarosso pag. 6

"    16) Sensore volumetrico a doppia tecnologia pag. 7

"    17) Sistema di gestione code pag. 7

"    18) Unità di controllo pag. 7

"    19) Accumulatore pag. 7

Sottoprogramma dei Controlli Pag.  9


